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De’ Sali 




Il vocabolo sale nella sua origine fu applicato 
solo al cloruro di sodio ( sale comune o cibario ) 
pel suo sapore salato. Si chiamarono in seguito 
con questo nome tutte le sostanze sapide non com- 
bustibili e quindi questa denominazione fu data 
agli acidi , agli alcali ed ai composti che da questi 
risultano. Per sali in seguito si sono distinti i com- 
posti formali dalla combinazione degli acidi , con 
gli alcali e con gli ossidi metallici. Il sig. Dumas 
definisce ora per sali tutte le combinazioni di due 
composti binarj , compresi anche quelli non ossi- 
genati. Il sig. Berzelius poi chiama sali aloidi an- 
che i composti formati ria metalli col cloro , col 
iodo , col bromo , col fluore e col cianogeno , ed 
appella sali anfidi non solo tutte le combinazioni 
di un acido , corpo elettro-positivo , con la base 
corpo elettro-negativo , ma anche i composti for- 
mati da due solfuri , da due seleniuri e da due 
telloruri. Noi quindi volendo congegniare le attuali 
idee col metodo serbato per la più facile intelli- 
genza , senza trascurare alcuna delle odierne cono- 
scenze , non parleremo de’ sali aloidi , perchè ce 
ne siamo occupati nel descrivere le combinazioni 
de* metalli coi cloro , col iodo , col bromo ecc. 
Tratteremo con precisione le combinazioni degli aci- 
di con gli alcali e con gli ossidi metallici , perchè 
sono le più note , le più numerose , le più usale 
e propriamente quelle che tutti riconoscono col 
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nome di tali ed applicheremo espressamente a que- 
ste tutte le proprietà generali de' sali , senza tra- 
scurare le altre accennate combinazioni, col titolo 
di sali da Bcrzelius indicate. 

Un acido che si unisce ad una delle già dette 
basi forma un sale. 

La combinazione può effeltuirsi però in di- 
versa proporzione. Possono 1’ acido e la base, for- 
mando il sale , perdere la maggior parte delle pro- 
prietà e particolarmente il loro sapore e l’altera- 
zione che gli acidi e le basi alcaline fan subire 
alle tinture turchine vegetali. Allora il sale che 
ne risulta dicesi sale neutro , perchè non partecipa 
nè delle proprietà dell’acido nè di quelle della 
base e possono tali corpi combinarsi anche in al- 
tre proporzioni , facendo conoscete or qualche 
proprietà dell’acido ed or qualche proprietà della 
« base. 

Giusta 1* attuale teorica atomistica , 1’ acido 
e la base si uniscono nelle seguenti proporzioni. 
Un atomo di acido può combinarsi ad un’ atomo, 
un’ atomo e mezzo , due atomi e tre atomi di base 
e viceversa un’ atomo di base può unirsi ad un’a- 
tomo , un’ atomo e mezzo , due atomi e tre ato- 
mi di acido. 

Quando un’ atomo di base si unisce ad un’a- 
tomo di acido si dà luogo al sale neutro; quando 
la proporzione dell’ acido si aumenta si ottiene il 
sale acido e quando finalmente si accresce la pro- 
porzione della base si forma il sale con soprabbon- 
danza di quest’ ultima. Cosi p. e. il solfato acido 
di potassa arrossisce la tintura di tornasole ; ed 
ha sapore acre; il solfato neutro di ootassa ha 
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sapore salso-amaro , è meno solubile del solfalo 
acido e non altera le tinture azzurre , ed il car- 
bonato di potassa alcalino è deliquescente , cau- 
stico , e di sapore piccante. 

Nello sialo attuale delle nostre conoscenze il 
grado di saturazione de* sali non può misurarsi 
dalla di loro azione sulle tinture vegetali. Sono 
tante le eccezioni che riguardano la perfetta 
neutralità de’ sali, sul conto delle proporzioni 
de’ componenti , che il signor Dumas stabilisce 
l’inesistenza de’ sali neutri. Tutt’ i sali metal- 
lici di fatto eccetto quelli di piombo e di ar- 
gento sono acidi , quantunque siano formati nella 
proporzione atomistica indicata. Il nitrato neutro 
di argento istesso nell’essere scomposto dal rame, 
dal zinco ecc. rimpiazzandosi 1’ atomo di argento 
con un’atomo di quest’ ultimi metalli sommini- 
stra una dissoluzione di rame , di zinco ecc. che 
diventa acida in vece di esser neutra come quella 
di argento. 

Un' acido talvolta si combina a due basi con- 
temporaneamente , allora il sale che ne risulta di- 
cesi doppio , se si ha riguardo alle due basi , o 
triplo se si ha rapporto ai tre corpi da cui vien 
formato. Tali composti ora \engono anche da ta- 
luni considerati come combinazioni di duo sali. 

I sali , al pari della maggior parte degli al- 
tri composti chimici , avevano ricevuto nomi em- 
pirici , ricavati o da qualche loro particolare pro- 
prietà o dateli da’ loro scopritori. Una sistemata 
e metodica nomenclatura , da Lavoisier prima- 
mente stabilita e dopo modificata , in ragione del- 
le no\ elle conoscenze progressivamente acquistate, 
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trovasi ora fondata interamente sulla natura di 
essi. Questa fa conoscere la qualità dell’ acido e 
della base , lo stato di ossidazione di essi , e le 
proporzioni in cui sono uniti , a tal che dalla sola 
nomenclatuia per regole generali , anche le loro 
proprietà possono dedursene. 

La sistematica nomenclatura consiste nel no- 
minare prima 1’ acido e poi la base , ma in modo 
che 1 J acido faccia da ageltivo nominativo con la 
desinenza in ato e la base da sostantivo genitivo. 
Per indicare quindi p. e. la combinazione di acido 
solforico e di ammoniaca si dirà solfalo di am- 
moniaca. 

Per distinguere le proporzioni in cui trovansi 
combinali l’acido e la base furono altra volta ado- 
perati i vocaboli di sali acidi per quelli che con- 
tengono soprabbondanza di acido e di sali terru- 
lei o .cicalinoli per quelli che posseggono soprab- 
bondanza di base , furono in seguito appallati i 
primi sopra-sali ed i secondi sotto- sali. Óra però 
l’atomistica composizione di essi ne ha riformata 
la nomenclatura con P aggiunzione del termine 
numerico Greco. Quindi sali neutri si chiamano 
quelli formati da t atomo di base ed i atomo 
di acido , e sali basici quelli che contengono la 
base in maggior proporzione. Per distinzione di 
questi ultimi dicorisi sesquibasici quei sali che con- 
tengono t atomo di acido ed r di base , biba- 
sici quelli formati da i atomo di acido e a* di 
base , e tribasici quelli risultami da i atomo di 
acido e 3 di base. Quelli poi che P acido in mag- 
gior proporzione posseggono vengono riconosciuti 
con la stessa gradazione numerica alta cala all’a- 
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cido e perciò i sali composti da i atomo di base 
ed i '/ a di acido diconsi sesqui-acidi , quelli 
composti da 1 at. di base e 2 di acido biacidi e 
quelli che contengono 1 at. di base e 3 di acido 
tri-acidi. 

Si distingue finalmente il diverso stato di 
ossidazione delle basi metalliche , aggiungendo alla 
base la sua rispettiva ossidazione. Volendo indi- 
care , coinè si è detto, la combinazione dell’aci- 
do carbonico in eccesso con la potassa , a norma 
della proporzione , si dirà carbonato , sesquicarbo- 
nato , bicarbonato di potassa ecc. Se poi vorrà 
designarsi l’ eccesso della base e si vorrà espri- 
mere anche 1’ ossidazione della medesima si chia- 
merà p. e. la combinazione dell’ acido nitrico col 
mercurio nitrato sesquibasico di protossido , ni- 
trato bibasico o tribasico di deutóssido di mer- 
curio ecc. 

Gli ossiacidi del cloro , dell’azoto , del solfo 
e del fosforo non saturali interamente di ossigeno, 
quando si combinano alle rispettive basi , per dar 
luogo a sali , presentano una eccezione di regola 
alla nomenclatura di questi ultimi. Per tal ragione 
le combinazioni saline dell’ acido solforoso, fosfo- 
roso e nitroso si chiamano solfiti , fosfiti e nitriti 
ed i composti salini degli acidi ipo-solfrico, ipo- 
fosforico , ipo-solforoso , ipo fosforoso ed ipo- ni- 
troso vengono distinti col nome d’ ipo-solfati , 
ipo fosfati , iposolfiti , ipo -fosfiti ed ipo-nitriti. 

Generalmente parlando i sali possono prepa- 
rarsi , unendo direttamente 1’ acido alla base , e 
siccome i carbonati vengono scomposti da tutti 
gli acidi spesso , per maggior facilitazione, in tece 
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Ji adoperare la base pura si fa uso della base car- 
bonata. In tal caso l’acido carbonico si volatilizza 
e la base si combina all’acido che si vuole otte- 
nere salificato. Così p. e. può ottenersi il nitrato 
di ammoniaca , combinando l’acido nitrico all’am- 
ìnoniaca sin che il sale che ne risulta non pre- 
senta più nè le proprietà dell’ acido nè della base, 
e propriamente sin che non arrossisce e non in- 
verdisce più una tintura vegetale , che ne sia ca- 
pace , o versando 1’ acido nitrico sul carbonato 
di ammoniaca sin quando non fa più effervescenza, 
cioè sino al punto in cui tutto l’ acido carbonico 
si è sviluppato e presenta i sopraddetti caratteri. 

Se la base è metallica , e vuol combinarsi 
ad un’ ossiacido', il sale può aver luogo in tre 
modi. i.° Procurando la diretta unione dell’acido 
col rispettivo ossido , p. e. combinando 1’ acido 
nitrico al deutossido di mercurio. a.° Trattando 
1’ acido col metallo. In quest’ultimo caso o il me- 
tallo scompone l’acqua assorbisce ossigeno da que- 
sta , si sviluppa l’ idrogeno e 1’ ossido formato si 
unisce all’ acido ( come succede quando si versa 
1’ acido solforico allungato sul ferro ); o pure si 
scompone in parte 1’ acido , per somministrare 
ossigeno al metallo, che diventalo ossido si com- 
bina all’ acido non iscomposto ( cóme accade 
inondo l’acido nitrico all’ argento per avere il 
nitrato di argento ). 3. Mettendo in contatto l’a- 
cido con un metallo molto ossidato , come suc- 
cede nell’ unire 1’ acido solforico col perossido di 
manganese , ed in tal caso il perossido prima 
perde l’ossigeno soprahhondante e poi si combina 
all acido. 
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, I sali poco solubili ( delti insolubili ) ed i 
sali volatili possono anche ottenersi per doppia 
scomposizione : L’esempio de* sali insolubili può 
facilmente osservarsi nell’ unire una soluzione di 
carbonato di potassa , di soda o di ammoniaca 
con un’altra di nitrato o di acetato di barite o 
di strontiana. L’ esempio poi de’ sali volatili può 
vedersi nell’ottenere per sublimazione il carbonato 
di ammoniaca, scomponendo l’idro clorato di am- 
moniaca col carbonato di potassa. 

Generalmente parlando lutt’isali sono' dotati 
di caratteri o proprietà clic possono considerarsi 
e distinguersi in proprietà Fisiche e proprietà 
Chimiche. 

Le proprietà fisiche o esterne possono tal 
volta variare per circostanze particolari e sono il 
colore , il sapore , V odore ^ la figura , il peso ecc. 

Quantunque al colore de* sali moltissimo in- 
fluir possano i corpi che vi*si trovano in con- 
tatto , nella formazione di essi , pure consideran- 
do tutt’ i componenti nello stato di purità, sem - 
bra direttamente il colore derivare da questi , 
poiché quando le basi o gli acidi naturalmente 
son coloriti, perlopiù sono coloriti anche i sali 
che ne risultano. L’acido cromico di fatto che 
è colorito forma coloriti tutt’ i suoi sali , gli os- 
sidi che colorati sono, come di qio, di platino, 
di ferro , di rame ecc. producono sali sempre 
coloriti. 

La seguente tavola presenta 1’ ordinario dif- 
ferente colore della maggior parte de’ sali metal- 
lici. 
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E I sali d’ iridio 


. azzurro in dissoluzione 


di protossido di platino 

. neutri o acidi di deu- 


. verdastro 


tossido di platino. . 
basici di deutossido di 


. giallo-arancio 


oro 

neutri o acidi di deut. 


. giallastro 


di oro 


. giallo d' oro 


. neutri o acidi di rodio 


, di rosa rosso 


idem di palladio . . • 


. di rosa rosso 


neutri di argento . . . 

basici di deutossido di 


, bianco 


mercurio 


, giallo più o meno carico 


■ ■ ■ neutri o acidi idem . . 
basici di protossido 


. bianco 


idem . ....... 


. bianco-grigio o giallastro 


. neutri o acidi idem . • 


. bianco 


— basici di piombo . • - 
neutri o acidi idfri . . 


, bianco o giallastro 


, bianco 


di nickel 


. verde o bianco-verdastro 


basici di deutossido di 


. azzurro o verde 


rame 


■ acidi idem ...... 


. verde o verdastro 


— neutri idem 


. azzurro 


. ... - di tellurio 

neutri o acidi di bi- 


. bianco 


smuto 


, idem 


basici di cobalto . . . 


. azzurro- violaceo 


- — neutri o acidi idem . . 


. di rosa violaceo 


- — — - di deutossido di cerio 


. giallo 


di protossido idem . • 


. bianco 


di titano 


. bianco tendente al giallo 


di deutossido d' urauo . 


. giallo-verdastro 


di antimonio 


. bianco talvolta giallastro 


di cromo in dissoluzione 


. verde 


— di manganese ..... 


. bianco 


alcuni idem 


. di rosa violetto 





I sali di acidi di sesquiossido di 
ferro 


. verdastro 


— neutri idem disciolti c 
cristallizzati 


giallo ocraceo 


basici idem . 


giallo* rossastro 


neutri di pjotoss. di ferro 


bianco 


i basici idem 


verdastro 


— di cadmio 

— — di stagno 


\ 


di zinco 


| 


di sodio 

— di potassio. . u , . . . 

di bario 

* di strontio 


" bianco c bianco*”iailastro 


di calcio ........ 

di magnesio 

d’ ittiio 

* d’ alluminio 

■ di torio 

■ di zirconio 





'.r. 



Il sapore de’ sali sembra essere attaccato uni- 
camente alle basi , in modo che deve esser riguar- 
dalo come uno de’ caratteri distintivi delle basi 
medesime. Da, questa norma devono eccettuarsi i 
sali insolubili , i quali non hanno sapore , ed i 
sali molto acidi o molto basici che presentano il 
sapore di quel componente che in ossi predomi- 
na. Quindi se contengono maggior copia di acido 
sarà acre il loro sapore, e sarà piccante se in 
essi vi sarà eccesso di potassa , di soda , di am- 
moniaca ecc. 

La seguente tavola indicherà il sapore deMi- 
\ersi sali 
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TAVOLA 



bef sapore &«’ bitwsi *al‘ù 



t sali di cerio. . . 


' i i 


- nickel . . 


. J zuccheroso poi acre c quindi stittico 


pio tulio. . 


. 1 


— litina. . . 




soda-salato 




potassa . . 


. , salso amaro ) 


barite . . 


• ) 


strontiana 


. } caldo amaro-piccante 


calce . . . 


• ) 


. magnesia 


— amaro 


allumina 


— aspro 


glucina ) 


luccheroso 


ittria . ) 




torina j 


liittico 


— - zirconia j 

1 





I rimanenti sali metallici hanno quel sapore 
acre-stittico dispiacevole che provoca fortemente 
la saliva e che viene indicato col nome di sapore 
aspro-metallico . 

I sali di ammoniaca hanno il sapore salso- 
amaro piccante . 

I sali degli alcali a radicale composto hanno 
sapore amarissimo. 

Quantunque il peso specifico de’ sali debba 
dipendere dal peso specifico delle basi, da cui ven- 
gono formati , cosa che si avvera ne’ sali di piom- 
bo , ne’ sali di barite ecc. pure non si può con 
esattezza e costanza stabilire tal massima. 
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In generale sono tutti più pesanti dell’acqua, 
ma possono esser sottoposti a diverse varietà le 
quali dipendono da’ particolari che accompagnano 
lo stato del sale. Può trovarsi p. e. nello stato 
di secchezza ed in quello di cristallizzazione, può' 
aversi sublimato, quando è capace di volatilizzarsi, 
può aversi perfettamente anidro ecc. circostanze 
tutte die ne fanno variare il peso. 

1 sali , al pari di tutti gli altri corpi della 
natura , posseggono una particolar configurazione 
assegnata a ciascuno di essi. Questa dicesi cristal- 
lizzazione e le loro parti chiamatisi cristalli per la 
trasparenza che hanno tutt’ i sali provveduti di ac- 
qua di cristallizzazione. Niuna cagione si ha po- 
tuta sin’ ora conoscere della particolar figura di 
ciascuno di essi. Le regole di cristallografia dettate 
dal celebre Abbate Hauy, che fan derivare dal noc- 
ciuulo o cristallo primitivo le forme secondarie e 
fan conoscere in che modo tal volta da una figura 
ne viene un’ altra , pel molo protratto da uno de* 
lati, possono indicare le variazioni che una deter- 
minata configurazione può subire per le circostanze . 
e non mai stabilire norme generali, derivanti dalla 
natura della base o dell’ acido. Potranno quindi 
solamente essere indicati i modi pratici per otte- 
nere i diversi sali regolarmente cristallizzati in 
quella forma che a ciascuno di essi compete, ciò 
che sarà fatto nel parlare dell’azione del calorico 
e dell’ acqua sui sali. 

Le chimiche proprietà de’ sali vengono rap- 
presentate dall’azione che i differenti corpi della 
natura hanno su di essi. Or siccome la medesi- 
ma deve necessariamente variare a seconda della 
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qualità degli agenti e de’ sali , così non può es- 
sere generalmente stabilita. 

il calorico non produce uguale effetto su tutt’i 
sali. Generalmente parlando i sali formati da ossia- 
cidi a radicali composti o da alcali anche a radi- 
cali composti vengono scomposti da un’alta tempe- 
ratura. I sali che hanno per base metalli della pri- ' 
ma e seconda classe vengono parimenti scomposti. 
Su tutti gli altri sali il calorico manifesta svariati 
effètti. Diversi tra essi si fondono e perdono lac- 
qua di cristallizzazione , diventando opachi , come 
il solfato di soda , il solfato di allurfiina e di 
potassa ecc. Altri si vetrificano come i borali , i 
fosfati ecc. Altri si scompongono , come i nitrati 
alcalini e terrosi , molti carbonati terrosi ecc. 
Altri finalmente si volatilizzano comé l’ idroclo- 
rato , il carbonato di ammoniaca ecc. 

L’azione che il calorico manifesta su ciascun 
sale particolarmente verrà fatta conoscere nell'oc - 
cuparci di ognuno di essi. 

IJ Elettricismo fa conoscere anche la sua a- 
zione sopra i sali. Quando si espone alla pila un 
sale o disciolto , o bagnato , viene costantemente 
scomposto. Se la corrente elettrica è forte l’acido 
si porta in alcuni casi , al polo positivo , e la base 
al polo negativo , oppure viene scomposta la stessa 
base se è ossido metallico ed in tal caso il solo 
metallo viene trasportato al polo negativo ed al 
polo opposto và a radunarsi 1* ossigeno. Se l’a- 
zione della pila è debole non si opera la ridu- 
zione degli ossidi de’ sali de’ metalli dell’ ultima 
sezione , e ne anche di quelli della terza quando 
sono disciolti. . ■ 
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M. Becquerel ha fatto conoscere che tutt’ i 
fenomeni riguardanti la scomposizione de’ sali 
possono ottenersi anche col mezzo delle pile mol- 
to deboli, purché 1* azione sia prolungata per qual- 
che tempo. Il risultmnento che si ha offre in ge- 
nerale cristallizzazione e forme regolari. Quando 
la scomposizione è molto lenta si producono tal- 
volta novelle combinazioni che meno si attendo- 
no. Lo stesso ha osservato che 1’ elettricità pro- 
dotta da due metalli è troppo forte , per cui in 
simili Occasioni adopera metallo , e carbone. 

L’ ossigeno anche alla temperatura ordinaria 
può agire sopra alcuni sali, purché gli stessi siano 
umidi , o disciolti. In generale sembra che tutti 
i sali formati dagli ossiacidi a radicali semplici 
capaci di assorbir nuovo ossigeno se ne saturano 
completamente , cosi p. e. i solfiti , i nitriti , i 
fosfiti ec. colla loro esposizione all’ ossigeno , o 
all’ aria atmosferica si trasformano in solfati , ni- 
trati , fosfati ec. D'altronde molti sali metallici 
la cui base non è perossidata assorbiscono pari- 
menti ossigeno e diventa la loro base perossidata. 
In tal modo il solfato di protossido di fèrro , lun- 
gamente tenuto in contatto dell’ aria diventa sol- 
fato di perossido basico insolubile ec. 

Il cloro trasforma i proto -sa li di ferro di sta- 
gno , e di rame in sali di perossido. In tal caso 
una porzione del metallo della base diventa clo- 
ruro , e 1’ ossigeno del metallo ridotto ossida mag- 
giormente il protossido non iscomposto. 

Il Bromo , ed il lodo devono produrre effètti 
analoghi a quelli del cloro. 12 azoto non ba azione 
su i sali nè a caldo , nè a freddo. L’azione del- 
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l’ idrogeno , del carbone , del zolfo , del fu foro 
e del boro a caldo varia secondo i differenti sali 
come vedremo nel trattare particolarmente di essi» 

( Dumas ) . 

L’ acqua presenta una diversa azione sopra 
i sali. Tra questi ultimi alcuni sono alla medesi- 
ma talmenti affini, che basta esporli all’ aria atmo- 
sferica per assorbirla e cadere in deliquescenza , 
come p. e. il carbonato , e l’acetato di potassa , 
i nitrati di calce , di magnesia ec; altri richiedono 
maggior copia di acqua come p. e. il solfato di 
soda , che si scioglie in circa tre volte il suo peso 
di acqua , il solfato , ed il clorato di potassa che 
si sciolgono in sedici parti di acqua alla temperatura 
di i5,55 e via discorrendo. Altri han bisogno tanta 
quantità di acqua per diseiogl iersi che vengono chia- 
mati ( come si è detto ) sali insolubili, come p. e. 
il solfalo di calce che si scioglie in 460 parti di 
acqua alla temperatura ordinaria , il solfato di 
barite che ne ha bisogno 43ooo ec; altri final- 
mente i quali vengono scomposti dall’ acqua co- 
me p. e. ,i nitrati e solfati di mercurio , il ni- 
trato di bismuto ec. Questi ultimi per 1’ azione 
' dell’acqua si cambiano in sali basici insolubili, 
che si precipitano ed in sali acidi , che restano 
disciolti. 

Il sapore ne’ sali è in ragion diretta della 
loro solubilità, in modo che quelli chiamati in- 
solubili per la gran quantità di acqua necessaria 
alla loro soluzione , non han sapore. 

L’acqua trovasi combinata a’sali , facendo da 
principio costituente de’ medesimi e comunicando 
alle loto parti la trasparenza. In tale stato chia- 
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masi acqiui di cristallizazione. Ln sua quantità è 
sempre la stessa ne’ cristalli di figura uniforme de' 
medesimi sali. Oltre all’acqua cosi combinata però 
i sali nc contengono anche una piccola quantità 
interposta tra le loro molecole. I sali che conten- 
gono l’acqua in quest’ ultimo stalo , cioè tra i cri- 
stalli di essi , quando vengouo polverizzati e messi 
ira due carte suganti inumidiscono quest’ ultime. 

L’acqua combinata, o di cristallizzazione, co- 
stituisce qualche volta più della metà del peso del 
sale e la sua proporzione atomistica è in ragione 
dell’ ossigeno che essa contiene , proporzionato a 
quello dell’ acido o della base del sale, nel modo 
stesso in cui si combina un’ acido alla base pro- 
porzionatamente all’ ossigeno di quest’ ultima. 

In conseguenza di ciò ne viene che quando 
1’ acqua si combina al sale , condensandosi essa 
nel sale, vi ha produzione o sviluppo di calorico 
e quando il sale si scioglie nell’acqua viene assor- 
bito il calorico e si produce il freddo. E questa 
la ragione per cui quando si vuole ottenere il 
freddo artificiale più energico si uniscono i sali 
che combinata più acqua contengono , cioè che 
tengono più acqua di cristallizzazione , come il 
nitrato di potassa , il solfato di soda ecc; * e quan- 
do vuole aversi un freddo anche piò intenso in 
vece di acqua si unisce la neve al sale , come si 
pratica nella formazione de’ sorbetti. In tal modo 
si la neve che il sale corpi solidi assorbiscono 
entrambi calorico per disciogliersi e producono 
gran freddo (i). 

(i) Si può produrre il freddo artificiale in piti modi , 
T.III , . 3 
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I sali die contengono moli’ acqua di cristal- 
lizzazione riscaldati al fuoco si sciolgono nella 
propria loro acqua e questa soluzione di essi di- 
cesi fusione acquosa. Or se stando sul fuoco, dopo 
aver perduta 1' acqua , rimangono tuttavia liquidi 
si chiama ignea questa seconda fusione, 

I sali capaci di sublimarsi vengono rarefatti 
dal calorico , sino al punto di diventare più leg- 
gieri dell' aria e quindi , perdendo quella quan- 
tità di calorico che teneva allontanate le molecole 
di essi le une dalle altro , e le rendeva capaci di 
volatilizzarsi , vengono a rappigliarsi nella parte 
superiore. Del pari quando un sale solubile si scio- 
glie nell’ acqua le particelle di esse vengono, per 
l’intermedio dell’ acqua , ad allontanarsi, le mie 
dalle altre ed allora si riuniscono insieme e si 
aggruppano quando , volatilizzandosi 1’ acqua che 
allontanava le une dalle altre riprendono la sfera 
di attrazione. 

Da ciò ne deriva che tanto la sublimazione, 
che la svaporazione de* sali deve esser eseguila a 
fttoco lento ed uguale , quando voglionsi belli , 
distinti e ben configurati i cristalli. Diversamente 
facendo, la forza del fuoco spinge con violenza 
le molecole saline le une contro le altre e si ag- 

- 1 *'•'**'*• ***** Inl'iVs • p 

■ L i v 

,-■* - • . i 
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cioè o sciogliendo i sali nell’ acqua , o sciogliendoli negli 
addi allungati , o sciogliendo la neve in questi ultipii o scio- 
gliendo un corpo in ini liquido qualunque.' 1 

Dalle memorie di Lowitz e di Walker si possouo for- 
mare le seguenti tavole che fan conoscere il freddo prodotto 
dalle diverse mescola fi»e frigorifere. 
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gruppano in masse informi , in vece di venire 

attirate dalla sola attrazione e regolarmente dispor- 
si, a norma della particolare forma delle parli del 
sale. 

Una delle circostanze che favorisce molto la 
riunione delle molecole , rendendo la configura- 
zione più distinta , è 1’ aggiunzione di un solido 
olla soluzione , sia dello stesso sale , sia di natura 
diversa , poiché sembra che per effetto dell' af- 
finità di coesione vengono dal solido stesso le mo- 
lecole suddette attirate. Di fatto quando una so- 
luzione salina , già concentrata , si mette in un • 
vaso a cristallizzare i cristalli si attaccano alle pa- 



TATOLA i.* 



+ ’ 

MESCOLANZA. DI SALI 
KD ACQUA. 


FaEODO FNODOTTO O ABBAS- 
SA MENTO DEL TER HO METRO. 


/ 

Idro-clorato di ammoniaca p. 5 
Nitrato di potassa .... p. 5 
Acqaa. ......... p. 16 


* 

| da io a — i », ap 

*•' A 


Nitrato di ammoniaca . . p. i 
Carbonato di soda . . . . p. i 
Acqua ...... ( .... p. 1 


| da >^. io a ■ iJjSR 


Nitrato di ammoniaca . . p. i 
Acqua p. t 


| da -f- io a — >5,55 

' .... .1-4. 


Idro-dorato di ammoniaca 
Nitrato di potassa 
Solfato di soda 
Acqua 


» •!.... 

1 Di questa mescolane* fu- 
> rono indieate le prtopor- 
J li oni nell’ articolo «equa . 


IL », 


. ... 



•fTiTjìtized by Google 





30 

reti «lei vaso ; quando i Farmacisti vogliono pre- 
parare i sali diversi in forme eleganti , affinché 
più belli compariscono ne loro stipi , immergo- 
no nelle soluzioni concentrale , modelli di obe- 
lischi , di statue ed altro , che vengono coverti 
da per ogni parte di sale , e quando finalmente 
si vogliono ottenere cristalli salini di gran dimen- 
sione , s’ introduce nel liquore in cristallizzazione 
un cristallo dello stesso sale , il quale ingranden- 

T AVOLA 2.* 



1 SILI SD ACIDI ALLUNGATI 

nell’ acqua. 


ABBASSAMENTO del | 

: TERMOM «TUO. 




\ 


. i. | 


Nitrato di ammoniaca . . . 
Acido nitrico allungato . . 


. G 

-i 


1 da 


_|_ io a — C,u 

tr • , , 




. 6 


\ 


\ ' 


Nitrato di ammoniaca . . . 
Acido nitrico allungato. . . 


. 5 

• 4 


da 


-j- io a — io 

j 


Sol&to di soda 

Acido nitrico allungato . , 


• 9 

• 4 


| da 


IO ad — 11,11 


Solfato di soda ....... 

Idro-clorato d' ammoniaca ,. 
Nitrato di potassa 




i da 


i»p io a — ia,M 

• ' • J 1* 


Acido nitrico allungato . . 

• i > 


■4 


r 




. 3 


da 

, 




Acido nitrioo allungato . . 


.? 


_|_ io a — 1 6, 1 1 


Solfato di soda 


3 


da 


i*. t.i'.p • 




A 1 


+ io » — I?,77 


H 




» * ’ 



a? 
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sn 



KM'VB B SILI, O ALCALI, O 


ACIDI 


ABBASSAMENTO DEL 


kL LUKCATI. 




TERMOMETRO. 


Neve parte. . . 


. . 1 


J da 0 a — 17 


Sale marino , ; 


. . 1 


Mudato di calce 


. . 3 




Neve 


. . a 


j da 0 a — 17,37 


Potassa 

Neve ... . 


. . 43 
• • 3i 


j da o a — i8,33 


Neve : 

Acido solforico allungato 


. . I 

. . 1 


• da — 6,66 a — 5i 


Neve 

Sale marino 




da — 17,77 1 — a<>)55 


Neve cd acido nitrico allungato da — 17,77 a — II 


Idro-dorato di calce . . . 
Neve . 


• i ; 


da — 17,77 » — 54,44 


Neve. 






Sai marino 

Idro-clorato di ammoniaca 


. 5 / 
c ? 


da — ao,S5 a — 17,77 


nitrato di potassa . . 


. . 5 ) 


. 


Neve 


..al 




Acido solforico allungato. 


. 1 


da — a3,33 a — 48,88 


Acido nitrico allungato . 


. . I 




Neve 


. la 




Sale inai ino ....... 


. 5 1 


da — 17,77 a — 3t,66 


Nitrato di ammoniaca . . 


. 5 




Idro-dorato di calce. . . 

Neve i 


:f| 


da — 40 a - 58,33 


Acido solforico allungato . 
Neve 


ì 


da — 56,55 a — 68,33 j 
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dosi con successive aggiunzioni di molecole cri- 
stallino , conserva la sua figura e viene accresciuto 
molto di volume. 

I metalli hanno un' azione ben rimarchevole 
sulle soluzioni de’ sali metallici. Questa però ha 
luogo solo tra metalli delle prime 4 classi, giu- 
sta la divisione tla me adottata , giacché i metalli 
delle due ultime classi , cioè de’metalli chiamati 
alcalini da Berzelius , scompongono 1' acqua , si 
trasformano in ossidi e quindi non agiscono più 
come metalli , ma coinè basi salificabili e d’ al- 
tronde i loro sali non ricevono azione alcuna da- 
gli altri metalli. 

Un metallo delle ultime quattro classi dun- 
que, secondo 1’ ordine di affinità che esso ha per 
1’ ossigeno , messo in contatto di una soluzione 
salina di un metallo che ha meno affinità per l’os- 
sigeno medesimo , si unisce a preferenza a que- 
st’ ultimo e quindi all’ acido , e si reprislina il 
metallo che trova vasi salificato. In simile circo- 
stanza non succede nè cambiamento di saturazio- 
ne , nè sviluppo di gas, 

I sali , le di cui soluzioni sono irreduttibili 
dagli altri metalli , sono quelli delle due ultime 
classi , chiamati alcalini e terrosi , ed i sali di 
manganese , di zinco , di ferro , di cromo , di 
cobalto , di cerio , di uranio , di titanio e di 
nickel. 

I sali di oro , di platino , d’osmio , d’ iri- 
dio , di palladio e di argento vengono repristinati 
dal zinco , dal fèrro , dal manganese , dal cobalto 
e da tutti ì metalli che sono stati da me classi- 
ficati dopo dell’ argento, 
r 
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I sali di mercurio vengono repristinati dal 
rame t dal zinco , dal ferro e da tutti quelli che 
vengono dopo nella classificazione. 

1 sali di antimonio , di rame , di bismuto , 
di piombo , di tellurio c eli stagno vengono repri- 
stinati dal ferro , dal zinco e probabilmente dal 
manganese. Ben vero l’acetato di rame vien ri- 
dotto anche dal piombo ed il nitrato di argento 
anche dal cobalto. ( Dumas ) 

L’ affinità maggiore che il metallo precipi- 
tante può avere per 1’ ossigeno o per l’ acido non 
basta per eseguire la intera repristinazione , ma è 
sufficiente solo per cominciarla. Perchè non sia 
interrotta la repristinazione metallica , e meglio Si 
esegua , è necessario che i metalli precipitanti fac- 
ciano da polo positivo a riguardo de’ metalli pre- 
cipitati. È utile poi che le soluzioni acquose siano 
un poco allungate 'e leggermente acide , che il 
nuovo sale che si forma sia solubile , e che non 
si depositi in una crosta. Queste ultime due cir- 
costanze possono fare arrestare l’operazione. 

Formasi talvolta , ed a norma delle circo- 
stanze , una lega tra il metallo precipitante wl il 
metallo precipitato e quando vi ha mercurio un’ a- 
mulgama. 

Dazione delle basi salificabili su de’ sali è stala 
esaminata solo nello stato di scambievole soluzio- 
ne. Tutte le dissoluzioni saline delle prime quat- 
tro classi e dell’ ultima vengono scomposte dalla 
potassa, dalla soda , dalla litina , dalla barite , 
dalla strontiana e dalla calce. La potassa c la soda 
scompongono e producono un precipitato ne’ sali 
di glucina , d’ allumina , di- zinco , di deutossido 
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di stagno , di antimonio , di piombo eco. Versate 
in eccesso però disciolgono nuovamente i preci- 
pitati da esse formato. 

Dopo la potassa , la soda , ia barite, la slron- 
tiana , la litina e la calce , 1' ammoniaca è la base 
più potente. Essa scompone tuli’ i sali delle pri- 
me quattro classi , quelli di allumina, di magnesia 
ecc. Precipita bianco i sali di zinco , azzurro i 
sali di rame e violetto 1 sali di nickel : tali pre- 
cipitati però si sciolgono nell’eccesso di ammo- 
niaca. Forma sali tripli , precipitando i sai» di pla- 
tino, di rodio , di palladio , d’ iridio , di cobalto 
ecc. ; discioglie i sali di argento e precipita in 
parte i sali di magnesia. 

L azione degli acidi su sali varia in ragione 
dell’alìinità maggiore o minore che essi hanno per 
le rispettive basi e quindi a norma della diversità 
degli uni e delle altre. Può quindi meglio osser- 
varsi , occupandoci par .icolarmente de’ sali mede- 
simi per la parte degli acidi cui sono unite le 
basi. Cosi un’acido talvolta scompone interamente 
un sale , combinandosi a preferenza alla base e 
si precipita con essa , come succede quando si 
versa l’acido solforico in una soluzione di un sale 
solubile di barite, o se l’acido ò volatile , lo 
scaccia interamente nello stato gassoso , come av- 
viene quando si versa I’ acido solforico sù de’ car- 
bonati , idro-clorati ecc. ; altra volta lo scompone 
in parte , come ha luogo quando si versa acido 
nitrico sugl’ idro-clorali o acido idro clorico su- 
gli nitrati ed altra volta non l'altera , come si àv- 
vera quando si aggiunge 1’ acido tartarico , idro- 
clorico ecc. su del solfato di barite. . 

» *■ 
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V azione de sali sugli altri sali dipende in 
certo inolio dalla rispettiva loro solubilità , dalla 
temperatura e dalla solubilità , e volatilità de’sali 
che si producono nella scambievole scomposizione 
di essi. Sicché p: e: se si unisce il solfato di ba- 
rite con la soluzione di un sale non si osserva 
scomposizione alcuna ; se si unisce idro-clorato 
di ammoniaca e carbonato di calce a freddo , poca 
azione si osserva , ma se la mescolanza si riscalda 
fortemente si avrà cloruro di calcio e carbonato 
di ammoniaca sublimato; e se si mette in con- 
tatto una soluzione di un carbonato alcalino con 
quella di un sale solubile calcare si formerà il 
carbonato di calce che si precipiterà in fondo del 
liquido. 

PROPRIETÀ CHIMICHE 

a 

CHE ESCLUSIVAMENTE SI APPARTENGONO 

a Ciascuna classe m sali. 

Il sapore , il colore , il peso , la solubilità 
e le altre proprietà fìsiche de’ sali si appartengono 
alla combinazione salina già formala , ma le pro- 
prietà chimiche fanno rilucere in esse il germe 
delle proprietà de’ componenti. Vengono le me- 
desime costituite dall' insieme dell* azione de’ di- 
versi agenti su sali. l£ poiché i sali son formati 
dagli acidi e dalle basi sembrami utile esaminare 
de • proprietà che essi posseggono derivanti dagli 
acidi ,c quelle provegnenti dalle basi da cui ven- 
gono composti. 
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Ciascun’ acido che si unisce alle differenti basi 
forma una classe di sali , forniti tutti di precise 
esclusive proprietà , e d’ altronde ciascuna base 
che agii diversi acidi si combina da luogo ad uu 
genere di sali che posseggono parimenti esclusive 
proprietà. Possono quindi i sali facilmente esser 
riconosciuti con sicurezza , osservando in ognuno 
le chimiche proprietà dipendenti dalia base , e le 
chimiche proprietà risultanti dagli acidi. Quindi 
se anche le proprietà fisiche di ciascun sale si di- 
menticassero , con non molte conoscenze l’ este- 
sissimo numero de’sali può esser distinto. Ciò po- 
sto esamineremo prima i caratteri che ciascun’ a- 
cido possiede , combinandosi alle diverse basi , e 
poi occupandoci de’ differenti sali esporremo , in- 
testa di ciascun genere , i caratteri che appar- 
tengono ad una stessa base quando , nel salificarsi, 
a’ varj acidi si combiha. 

Per maggior comodo de’ giovani , e perchè 
conoscano quali sono le proprietà piu distintive 
ed esclusive de’ sali saranno le medesime esposte 
e controsegnate con caratteri corsivi. 

.1 * 

CLORATt. 

Nelle combinazioni neutre dell' acido clorico 
con le basi ossidate l’ossigeno dell’ ossido è a quel- 
lo dell’ acido come i a 5 , sicché volendo con- 
siderare la loro composizione in atomi , la base 
sarà formata da i at. di metallo ed i at. di ossi- 
geno e l’ acido da 2 at. di cloro e 5 at. di ossi- 
geno. 
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i. Tutt’ i clorali .si scompongono al fuoco 
som ministra itilo ossigeno , e perciò infiammano > 
tuli* i corpi coinbusliliili , capaci di combinarsi 
con 1’ ossigeno a caldo , quando vengono riscal- 
dali con essi. 

i. Uniti a corpi combustibili detonano con 
la percussione e col calure , sviluppando anche 
luce molte di tali combustioni. Per tal ragione si 
formano le polveri fulminanti col clorato di potassa 
come vedremo a suo luogo. 

3. I clorali sono solubili nell' acqua, eccetto 
il clorato di protossido di mercurio , e le solu- 
zioni de’ medesimi non vengono intorbidati dalla 
soluzione di nitrato di argento (Dumas). 

4- Sono scomposti dagli acidi forti , con lo 
sviluppo di vapori gUdlo-verdastri. . ; ; 

Per-clorati. 

Nè perclorati P ossigeno della base c a quello 
dell’acido come i a 7 , in modo clic conside-> 
laudo in atomi la loro composizione , i at. di 
metallo ed i al. di ossigeno formano, la buse ed 
i at. di cloro e 7 at. di ossigeno costituiscono 
1’ acido. 

11 perclòrato di potassa è il solo che sia stato 
sottoposto a qualche sperienzai Imposto il mede- 
simo a circa gr. zoo c. si scompone sommini- 
strando ossigeno , e rimanendo cloruro di potas- 
sio ; è più solubile nell’ acqua calda die nella fred- 
da; detona con lu maggior parte de corpi com- 
bustibili e trattato con l’acido solforico allungato 
si scompone svd appaialo il suo acido. 
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Dovrebbero tjuì accennarsi le proprietà de’ 
cloriti , o cloruri di ossidi , ma siccome de’metalli 
parlando , qualche cosa t* stato detto degli stessi 
così non me ne occupo in questo luogo. 

Bromati. 

Ne’ bromati 1’ ossigeno della base è a quello 
dell’acido nella medesima proporzione de’clorati. 

Quindi in atomi , essendo formata la base da 
uno di metallo e da uno di ossigeno, l’acido con- 
tiene due atomi di bromo e cinque di ossigeno. 

Esposti al fuoco sviluppano ossigeno e si tra- 
formano in bromuri.. 

11 bromato di argento c di protossido di mer- 
curio sono insolubili. 

Iodati. 

La proporzione atomistica de' iodati è uguale 
a quella de 1 bromati. Ad un calore , capace di ri- 
scaldare a rosso-scuro , i iodati si scompongono , 
e lasciando sviluppare l' ossigeno ed il iodo , resta 
libera la base. Ben vero i iodati di potassa , di 
soda , di litina e di calce , lasciano sviluppare il 
solo ossigeno e si trasformano in ioduri. Gli acidi 
solforico , nitrico e fosforico , alla temperatura 
Ordinaria , sono capaci di scomporne alcuni, to- 
gliendole una porzione della loro base ; gli acidi 
solforoso ed idro-solforico li scompongono , toglien- 
do l’ ossigeno ali acido e mettemlo il iodo in li- 
bertà. L’ acido idro-clorico poi produce un’azione 
differente sugli stessi. Dà luogo a formazione di 
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acqua , sviluppo di cloro , sotto-cloruro di iode ed 

un’ idro-clorato. > . 

Generalmente parlando tutt’ i iodati sono in- 
solubili , eccetto il iodato di potassa e quello di 
soda , che sono, solubili , ma han bisogno gran 
quantità di acqua per disciogliersi. 

Nitrati. 

. ' ; • ' . . 

Ne’ nitrati detti neutri ^ la quantità dell’os- 
sigeno dell ossido è alla quantità dell’ossigeno del- 
1 ’ acido come i a 5 e per conseguenza alla quan- 
tità dell’ acido , come i a 6,76. -• 

Quindi 1 ?t. di metallo ed 1 at. di ossigeno 
formano la Lase e 2 at. di azoto , e 5 at. di ossi- 
geno costituiscono F acido. 

Tutti i nitrati vengono scomposti dal juo- 
co, somministrando diversi prodotti a norma del- 
la natura della loro base. I nitrati formati dalle 
basi metalliche non redutlibili al fuoco , scom- 
ponendosi ad un’ alta temperatura , sviluppano os- 
sigeno e rimangono libera la base ossidata, come 
p: e: il nitrato di potassa , di soda , di barite ecc.; 
quelli formati da ossidi metallici scomponibili al 
fuoco , con lo scomporsi parimenti ad alta tem- 
peratura , si repristina la loro base i come p: e: 
il nitrato di argento , di mercurio ecc.; i nitrati 
non metallici lilialmente producono composti ana- 
loghi alle basi da cui vengono formati ed alla tem- 
peratura cui vengono esposti. Così il nitrato di 
ammoniaca dà acqua e gas protossido di azoto e 
▼ia discorrendo. • < 
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ì. Vengono scomposti da corpi Combusti bili , 
con alcuni de’ quali come col carbone , con ' lo 
solfo , con l'aniinionio ecc. deflagrano riscaldati, 
con altri come col fosforo detonano anche percos- 
si , cambiandosi i combustile! i stessi in acidi o 
ossidi , a seconda della di loro natura. 

Il cloro , il iode e 1’ a/.oto non hanno azione 
su de’ nitrati. 

Gli acidi solforico , fosforico , idro-clorico , 
idro-Jhwrico cd arsenico nello stato ili liquidità 
scoi u/H mirano tute i 'nitrati , sviluppandone l'acido 
nitrico nello stato di vapore, il solo acido idro- 
clorico Joriua con essi doro cd acido nitroso. 

1 nitrati sono solubili nell’acqua, eccetto qual- 
cheduno che per disciogliersi ha bisogno sopra!» 
bondan/.a di acido. ■ <<• 

L’ordine in cui le basi Si combinano all’a- 
cido nitrico è il seguente. 

! La potassa , lu soda , la lìlina, la barite, la 
strontiana , la calce , l’ ammonieca , la magne- 
siti ecc. 

IPONlTniTI'."'»' 

* 1*1 * •» » I lini | lèi . |*| Il » * 

■ Negl' iponitrit» 1’ ossigeno dell’ ossido è a quel- 
lo degli acidi come i a 3. 

(il’ iponitriti basici o sotto-iponitriti conten- 
gono alcune volte ihie ed alcune volle qualtro 
dippiù di base degl’ iponitriti neutri, ed in que- 
sti ultimi la base vien formata da un’ atomo di 
iAnetallo'ed un’atomo di ossigeno e 1’ acido da 3 

at. di azoto e 3 di ossigeno. •“ • • 

Gli acidi solforico , nitrico , fosforico , id/v- 
clorico ecc. scompongono gl' iponitriti c ne svi- 
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Zuppano vapori possi. L'acido iponitroso vien tva- 
sformalo in acido nitrico ed il gas deulossido di 
azoto si sviluppa, cambiandosi in acido nitroso , 
per l’assorbimento dell’ossigeno. Vengono scom- 
posti , del pari che i nitrati, dal fuoco e da corpi 
combustibili. Presentano , nel primo caso , mag- 
giore o minor quantità di ossigeno , in propor- 
zione dell’acido da cui son formati e della com- 
posizione di esso , e nel secondo caso producono 
combustioni più o meno energiche proporzionate 
all’ossigeno del loro acido. 

Tutti gl’ iponitriti sono solubili nell’acqua. 
( Dumas). Ben vero dovrebbero esser trasformati 
in nitrati pel contatto dell’ ossigeno dell’ aria e 
dell’acqua. . 

Quantunque si preparino gl’ iponitriti , calci- 
nando i nitrati, non possono mai con tal processo 
ottenersi costantemente uguali , poiché non si co- 
nosce il punto in cui deve sospendersi la "calcina- 
zione del nitro. Berzelius gli ha ricavati puri, per 
doppia scomposizione dall’ iponitrato di piombo % 
preparando quest’ ultimo nel modo seguente. 

Ha fatto bollire 20 grammi di nitrato di 
piombo con 12,4 grammi di piombo , ed li a for- 
mato cosi il sotto-iponitrito di piombo. 

1 1 • ' : .. 

Fosfati,- ( >*•;::;! .. . 

\ ’ ^ » d ■ < 

L’acido fosforico si combina 1 alle basi io cin- 
que diverse proporzioni. Form» quindi fosfati neu- 
tri , sesquifosfati , b fosfati , fosfati sesquibasici e 
fosfati bibasici. Ne’ fosfati neutri la quantità del- 
1 ’ ossigeno della base è alla quantità dell’ossigeno 
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dell’ acido come a a 5. La base contiene i ut. 
di metallo ed i ot. di ossigeno e l' acido i at. 
di fosforo e 2 */> at. di ossigeno. 

I corpi combustibili semplici non metallici 
scompongono i fosfati. Se si espone al fuoco una 
mescolanza di carbone e di un fosfato , la cui base 
n m si riduce facilmente pel carbone si lui fosfo- 
ro f ossido di carbonio e sotto-fosfato ; se poi la 
base del fosfato è riducibile si ottiene fosfuro. 
Sembra per analogia che allo stesso modo dovreb- 
bero comportarsi gli altri combustibili semplici 
non metallici; ’ 

I fosfati di potassa , di soda e di ammoniaca 
sono solubili nell’ acqua , mentre gli altri nonio 
sono. È perciò che l’acqua di barite , di stron- 
tiana e di calce intorbidano le soluzioni dcgl’in- 

dicati fosfati. '* " ‘ 

La potassa, la soda e 1 1 J ammoniaca intanto 
tolgontf mia porzione di acido a’ fosfati neutri di 
Lari te , ili' Strontiana e di calce, scomponendoli, 
e li riducono rtv sotto-fosfati. 

II acido solforico scompóne i fosfati ; unen- 
dosi esso e preferenza alle basi. Gli altri acidi 
forti scompongono in po te i fosfati neutri facen- 
doli diventare addi , e siccome questi ultimi sono 
solubili , cosi ne viene in conseguenza che i fo- 
sfati sono solubili in quasi tutti gli acidi , non 
escluso 1’ acido fosforico istesso. 

Quando i fosfati -si riscaldano a rosso Ji fon- 
dono e formano, globuli veti-osi , fatto die suc- 
cede anche quando si riscalda a rosso l’acido fo- 
sforico. Or siceome con tale operazione acquista 
alcune proprietà V acido fosforico , esaminate da 
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Engelhart , da Berzelius e da altri , così cam- 
biano ancora essi proprietà , per cui sono siati 
distinti col nome di piro-fosfati. 

La soluzione di fosfato di soda p: e: versata 
in una soluzione di nitrato di argento forma il 
fosfato sesquibasico , in un precipitato giallo, ed 
il liquore resta acido , mentre la soluzione del 
piro-fosfito della stessa base versata nella solu- 
zione dello stesso nitrato di . argento vi ptvduce 
un precipitato bianco ed il liquore resta neutro. 

Fosrin. 

Pie" fosfiti neutri la quantità dell’ossigeno del- 
ì’ ossido è alla quantità dell’ ossigeno dell’ acido 
come a a 3. Quindi i at. di metallo ed i at. 
di ossigeno formano la base ed i at. di fosforo 
ed 1 di ossigeno formano l’acido. 

In generale con la distillazione i fosfiti som- 
ministrano fosforo , lasciando per residuo fosfati. 
Messi sii carboni accesi, qublli che sono acidi pro- 
ducono una bella fiamma gialla , probabilmente 
con odore di aglio , quelli che sono neutri fan 
conoscere la stessa fiamma meno intensa e quelli 
con eccesso di base sviluppano anche la medesi- 
ma fiamma ma ancora più debole. . ' . . .>•• 

Carbonati. . 

Ne* carbonati la quantità dell’ ossigeno del- 
1’ ossido è alla quantità dell ossigeno dell’ acido 
come i a a. È la base di essi perciò formata da 
i at. di metallo e da i at. di ossigeno , mentre 
T. III. 3 
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l'acido vien formalo da a at. di . carbonio c 2 
al. di ossigeno. 

Oltre a questi si conoscono ancora i scsqui- 
' carbonati , i bi-oarbonati , i carbonati sesqui- basici 
ed i carbonati bi-basici. 

I carbonati neutri di barite, di potassa e di 
soda non si scompongono al fuoco. Ad un’ alla 
temperatura vengono scomposti i carbonati di 
strontiana e di calce; ad una temperatura meno 
alla vengono parimenti scomposti quelli di magne- 
sia , di zinco , di protossido di ferro e di man- 
ganese e tutti gli altri si scompongono al di sotto 
del calor rosso-cirieggio , sviluppando tutti gas 
acido carbonico e rimanendo libera la base. 

I. carbonati di protossido di ferro e di pro- 
tossido di manganese intanto lasciano sviluppare 
ossido di carbonio e somministrano per residuo 
la base deutossidata. 

Se i carbonati vengono sottoposti ad una forte 
pressione non si scompongono. Il sig. Hill ha 
dimostrato che il carbonato di calce , chiuso in 
un tubo di ferra molto spesso , per mezzo di un 
turacciolo a vite, ed esposto ad alta temperatura 
si è fuso senza scomporsi. I carbonati, che non 
vengono scomposti dal calorico, vengono scompo- 
sti dall’ azione riunita del calorico e del vapore. 
Ciò può esser dimostrato col situare il carbonato 
indecomponibile in una canna di porcellana, ri- 
scaldare d tutto a rosso e farci passare a traverso 
il vapore. • " 

I corpi combustibili semplici non esercitano 

alcuna azione sù carbonati a freddo , ma a caldo 
l’ azione di essi è varia. Quando il carbonato è 
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capace di essere scomposto ad un fuoco che non 
Jo fa diventare rosso, l’acido si sviluppa senza 
essere alterato , quando poi può soffrire il calor 
rosso senza scomporsi , 1’ idrogeno , il boro , il 
carbone ed il fosforo si uniscono ad una porzione 
dell’ossigeno dell’acido carbonicce scomponen- 
dolo dà luogo a varj prodotti. 

Il cloro agisce sopra i carbonati come agireb- 
be sulle basi se non contenessero acido carbonico. 

Tutt’ i carbonati sono insolubili nell’acqua 
eccetto quelli di potassa , di soda , di ammoniaca 
e di litica , quantunque quest’ ultimo si sciolga 
con maggior difficoltà. È questa la ragione per 
cui tutt’ i carbonati solubili vengono precipitati 
dall ’ acqiui di calce , di barite e di stronùana , 
ed i precipitati si sciolgono negli acidi idro-do- 
rico e nitrico con effervescenza. I carbonati di 
calce di magnesia e di ferro però anche vi si 
sciolgono all’ordinaria temperatura per mezzo, di 
una soprabbondanza di acido carbonico , sicché 
quando 1’ acido carbonico si sviluppa , vengono 
precipitali dalle acque minerali acidule , ove si 
trovano disciolte , e formano le incrustazioni. 

I metalli della quarta classe mia , corrispon r 
denti a quelli della terza sezione di Thenard, scom-» 
pongono 1’ acido carbonico de’ carbonati di barite, 
di potassa , di soda e probabilmente anche quello 
de’ carbonati di strontiana e di calce e lo cam- 
biano in gas ossido di carbonio. 

Tuli 3 i carbonati vengono scomposti da tutti 
gli acidi , e particolarmente da quelli che formano 
sali solubili , alla temperatura ordinaria con effer- 
vescenza , proveniente dallo sviluppo del gas acido 
carbonico. ' * 
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SoiFATt. 



Ne’ solfali neutri la quantità dell’ossigeno del- 
1’ acido è a quella della base come i a 3 , quindi 
i at. di metallo ed i at. di ossigeno formano la 
base ed i at. di zolfo e 3 at. di ossigeno costi- 
tuiscono 1' acido. 

Si conoscono anche i bisolfaii , i solfati 
sesquibasici , tribasici , sesbasici ed anche quelli 
ne’ quali la quantità di base è dodici volte più 
grande di quella della base de’ solfati neutri. 

Il solfato di magnesia ed i solfati de’metalli 
detti alcalini non vengono scomposti dal calo- 
rico. 

Gli altri solfati vengono distrutti ad una più 
O meno alta temperatura , trasformandosi l’acido 
solforico in due volumi di acido solforoso ed un 
volume di ossigeno , e lasciando sviluppare con- 
temporaneamente acido solforico auidro. 

Il cloro , il iodo e lo zolfo non hanno azio- 
ne sù solfati che non si scompongono al fuoco. 
L’ azoto non altera questi sali. 

Ad uri alta temperatura vengono tutti scom- 
posti dal carbone , formando solfuri » con quelle 
basi che ne sono capaci , ed altri composti . 

Quantunque l’ idrogeno , il boro ed il fosforo 
debbano avere la stess' azione del carbone sù sol- 
fati , pure M. Arfwedson avendo sottoposto i sol- 
fati all’ azione di una corrente di gas idrogeno nè 
ha ottenuti effetti varj e complicati. 

Il potassio ed il sodio scompongono tutt’ i 
solfati alla temperatura che li fa diventare color 
rosso-cireggia. 
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Tra 1 solfali alcuni sono solubili ed altri 
poco solubili nell' acqua. Sono lutt’ insolubili nel- 
1’ alcoole eccello quelli degli alcali a radicale com- 
posto. 

Alla temperatura ordinaria niuno acido scom- 
pone i solfati , ad eccezione dell’ acido idro-sol- 
forico e dell ’ acido idro-selenico che agiscono scom- 
ponemlo la base di essi. Ad un’ alla temperatura 
poi i soli acidi solforico e borico scompongono 
i solfati, scacciando l'acido di questi ultimi. An- 
che 1’ acido silicico è capace di scacciare l’ acido 
solforico dalle basi cui trovasi unito , ma in lai 
caso , quest' ultimo si scompone e 1’ acido, silicico,, 
co udì nasi alla base del solfato. 



Solfiti. 



Ne' solfiti la quantità di ossigeno dell’ossido 
è alla quantità dell’ ossigeno dell' acido come t 
a 3 , in conseguenza i at. di metallo ed i al. 
di ossigeno formano la base ed i at. di zolfo e 
a at. di ossigeno danno luogo all’ acido. 

Si conoscono anche i bi-solfiti. 

I solfiti neutri solubili sono quelli di- potas-- 
sa , di soda e di ammoniaca. Gli altri non sono 
solubili , ma vi divengono con eccesso di acido. 
Con venire esposti all'aria atmosferica i solfiti so- 
lubili assorbiscono l'ossigeno e diventano solfati . 1 
solfiti insolubili poi lo assorbiscono lentamente e 
spesso l’ azione dell’ ossigeno si limita solo alle 
parti esterne. 

Alla temperatura ordinaria gli acidi solfori- 
co-, idra- clorico , fosforico ed arsenico , nello stai» 
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liquido , scompongono i solfiti e ne sviluppano l'a- 
cido solforoso. 

Sono questi i caratteri più essenziali de’sol- 
fiti. Essi poi vengono anche scomposti dal fuoco. 

IposotrATi. 

Gl’ iposolfati neutri sono tutti solubili nel- 
1 acqua , esposti all’aria atmosferica non ricevono 
azione dall’ ossigeno della medesima e trattati con 
l’acido solforico allungato , alla ordinaria tempe- 
ratura , cedono a questo la loro base e vien messo 
a nudo 1* acido di essi senza provare alterazione. 
Differiscono quindi da’ solfiti , perchè questi ulti- 
mi assorbiscono l’ ossigeno atmosferico e diven- 
tano solfati , e sono diversi da’ solfati , perchè 
vengono scomposti dall’acido solforico. Si distin- 
guono anche in fine da solfiti e da solfati , perche 
anche gl' ipo solfati terrosi sono solubili. 

r. » » • * ' 

Iposolfiti. 

' Tra le proprietà che possono far diversificare 
gl-. iposolfiti da’ solfati , dagl’ iposolfati e da solfiti 
la più essenziale è quella di essere scomposti dal- 
!' acido sbf urico , fosforico , idro-clorico ere. con 
lo • ' sviluppo di gas acido solforoso e contemporanea 
precipitazione di zolfo. 

Borati. 

Secondo Berzelius ne’ borati 1 ossigeno della 
base e a quello dell’ acido come i a Gj in con- 
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segue ir/ a t at. di metallo ed i at. di ossigeno 
formano la base e 4 at. ( U boro e 6 at. di ossi- 
gena , costituisco no l’acido. 

Sono anche conosciuti i bi-borcgi , i borati 
sesqiubasici q ir:-bc(sici. , ,,, , ^ K 

1 borati non vengono, q Iterati 4jd J calorico , 
perchè l’aciilo borico stesso è fisso e, si vetrifica 
al Cuoco senza scomporsi. Ne’borati, i di cui ossidi 
sono riduuibili da loro stessi al fuoco la base 
si scompone e 1’ acido resta libero. 

1 corpi combustibili semplici non Scompon- 
gono i borati , poiché Y acido borico non, riceve 
azione da essi. Quando però le basi di qucsl.lsali 
vengono scomposti dagl’ indicati corpi combusti- 
bili , o i metalli delle medesime sono capaci di 
combinarsi al boro avviene la scomposizione. In 
tal modo appunto il borato di rame viene scom- 
posto dall idrogeno e dal carbone, che repristinano 
il rame , ed il borato di ferro viene scomposto 
dall* idrogeno che lo riduco a boruro di tal me- 
tallo. 

. Quasi luti* i borati sono insolubili ad ecco-* 
zione del borato di potassa , di soda , ili ammo- 
niaca e di litina , che si sciolgono sensibilmente 
in quésto liquido. Alcuni altri borati sono capaci 
di diventare solubili in un’eccesso ili acido. 

Con l’ ajuto. della temperatura tutti gli acifli 
forti scompongono i borati , unendosi alla base di 
essi e mettendo l’acido borico a nudo. In tal modo 
agisce sugli stessi I acido solfòrico , l’acido nitri - , 
co , /’ acido idro-clorico ecc. Gli acidi molto deboli 
non hawio tid potere , come 1‘ acido carbonico , 
idrosol/òrico ccc,. 
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Silicati. 



be' silicati neutri, giusta Berzeìius, dovrebbe 
trovarsi l' ossigeno delta base relativamente all’os- 
sigeno dell’ acido come i a 3 ; secondo gli spe- 
rimenti di Dumas , dovrebbe questo essere come 
f a 4 e d a norma di quanto asserisce Beudant 
come i ad i . Adottando quest’ ultima ipotesi i 
at. di metallo ed i al. di ossigeno formano la 
base ed ì at. di ossigeno ed i at. di silicio eo- 
stituiscono 1’ acido. 

Lo stato di saturazione de’ silicati è molto 
vario e molti silicati trovansi naturalmente for- 
mati. 

Quelli che , per lo stato di saturazione, con- 
siderati vengono contenere rapporti atomistici di 
uguaglianza tra 1’ ossigeno della base e quello del- 
Y acido ( rapporti che pei altro hanno il vantag- 
gio di accordarsi con gli segni mineralogici di 
Berzeìius ) sono il silicato di gluci/ui, che si trova 
nello smeraldo , il silicato di ba/ile che fa pane 
del karmotomo , il. silicato di magnesia idrato o 
mari lolite , il silicato di lineo idrato , il silicato 
di iirgonia , o zircun ecc. 

Ne’ bisilicati I’ acido silicico contiene il dop- 
pio ossigeno della base. 

Questi sono i più numerosi. Il bisilicato di 
calce o IVollastonite , il bisilicato di magnesia o 
pyrallolile , il bisilicato di manganese rosso , il 
bisilicato di rame o dioptase ed il vetro per le 
bottiglie ( al dire di Dumas ). 

I trisilicati , che sarebbero i silicati neutri di 
Berzeìius , sono il tris dicalo di calce , il trisili- 
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cato di magnesia idrato o steatite , il trisdicato di 
protossido di ferro idrato o chluropale ed il tri- 
silicato di allumina o argilla plàstica. 

J quatri silicei ti considerati silicati da Dumas 
sarebbero i vetri bianchi , il cristallo , il Jlintglass, 
gli strass ecc. 

I sexsilicati sono l’ apophyllite , che contiene 
il sexsdicalo di potassa , la pétalite , nella quale 
trovasi iJ sene silicato di lithina e la sphene for* 
mala di sexsilicato di calce. 

1 silicati bibasici , ejuatribasici , sexbasici so- 
no combinazioni o rare o dubbiose, tanto per gli 
silicati a base semplice, che a base composta. 

1 silicati espostisi fuoco inclinano ad entrare 
in fusione ed a norma che il fuoco viene aumen- 
talo si fondono interamente , sicché alla tempe- 
ratura prodotta dal cannello a gas idrogeno o a 
gas ossigeno vengono fusi. Per tal ragione , nelle 
grandi operazioni si Servono de' bilicati, allo stesso 
modo che si servono del borace ne’ lavoratori . 
Vi sono però molti silicati che al più violento 
iuoco si agglomerano senza entrare in fusione. De* 
medesimi si servono i fabbricanti di stoviglie. 

La fusibilità de’ silicati dipende in gran parte 
da quella degli ossidi che ne formano la base. In 
conseguenza i più fusibili sono quelli di piombo, 
di bismuto, di potassa , di soda ed i meno fusi- 
bili sono per contrario quelli formati dagli ossidi 
iniusibili come di magnesia , di allumina ecc. (ì) 

• •*•*}* -t' ’ « ' * * • •• 4M • : 



(i) Pei comodo di chi vuole profittare della chimica 
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In generale i silicati a base doppia , o a più 
basi sono fusibili. 

I silicati che si fondono , quando vengono 
lentamente raffreddati , sono capaci di prendere 
una regolare lòrma e cristallizzazione. 

I silicati di allumina e di magnesia , non si 
fondono al fuoco, ma subiscono una contrazione 
di volume più o meno considerevole, (i) i sili- 



applicazione di tali veri ih esporremo qui alcune mescolanze, 
o silicati sperimentali. 



MESCOLANZE ADO- 
PERATE. 


STATO DI SATU- 
RAZIONE. 


AZIONE DEL 1 

FUOCO. 


i p. di silice, i p. di calce 

1 p. di silice , a p. di calce 

2 p. di silice , i p. di calce 
ì p.di sillce,i p.di allumina 

1 p.di silice, 2 p.di allumina 

2 p.di silice,! p di allumina 


Bi.sìlicafo . . • . 

Silicato 

Quatrisicilicato . 

Silicato 

Silicato bibasico 
Bisilicato . . 4 . 


Si fonde 1 

Si agglutina 
Si agglutina 
Si agglutina 
{lesta in polvere 
Idem 



(i) Se tale proprieth , al dire di Dumas è fondato il 
pirometro di Wedgewood. li stato ammesso che 1' indicala 
contrazione aumenta gradatamente c regolarmente con la tem- 
peratura ed è stato perciò il pirometro su detto giudicalo il 
migliore strumento per misurare le alte temperature. Quan- 
tunque ora sia perfettamente conosciuta l' inesattezza del me- 
desimo , pure tra tutti gli altri pirometri è quello che me- 
glio serve allo scopo. Del resto è ora conosciuto nelle arti 
che le materie stesse servono di misura al fuoco. Lo stesso, 
cristallo in fusione dimostra la temperatura , nella fabbrica 
de' cristalli ; la stessa porcellana fa conoscere il grado di. 
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cati di potassa c di soda perdono al fuoco una 
porzione della loro base , sino a quando giungono 
ad un certo stalo di saturazione. 

In generale tutt' i silicati sono insolubili , 
eccetto quelli di potassa e di soda , che si sciol- 
gono nell'acqua e sono anche deliquescenti nello 
stato di silicati , di bisilicati e di trisilicali. Kello 
stalo di sexsilicati diventano poco solubdi nell'ac- 
qua fredda , ma capaci di sciogliersi nell’ acqua 
bollente. Quando i silicati alcalini si uniscono 
agli altri silicati metallici formano composti inso- 
lubili ; 1’ acqua bollente però perviene a sciogliere 
in essi una porzione di silicato alcalino. E questa 
la ragione per cui , quando si eseguono analisi , 
in vasi di vetro ,j)ltre le altre sostanze-, si trova 
sempre una piccola quantità di silicato alcalino. 

4 silicati solubili sono scomposti a freddo 
da lutti gli acidi , non escluso 1’ acido carboni- 
co. (i) I silicati insolubili anche sono attaccati 
tlagU acidi forti e 1 acido silicico si precipita in 



fuoco nella fabbrica di questa ; i metalli rispettivi medesimi 
colla fusione di essi e col colore misurano l’ intensità del ca? 
lotico ebe si sviluppa e via discorrendo. 

fi) Si fonnano in tal caso sali di potassa o di soda e 
1’ acido silicico si precipita. Su tal proprietà è fondalo il 
nioilo di fare elevatiti pietrificazioni per gallerie. 

Si (a una soluzione concentratissima ili silicato di potas- 
sa , s’ introduce in essa urta forma , qual più si voglia , di 
legno , o di altro corpo opportuno , c si abbandona al con- 
tatto dell’ aria atmosferica, la tal maniera viene gradalarneute 
assorbito dalla potassa il gas acido carbonico dell’atmosfera 
c 1 acido silicico si attacca a tutte le parli della forma , 
cristallizzato in piramidi , a guisa di tante punte di diamante. 
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forma gelatinosa. L' acido idrofluorico attaccar 
tutf i silicati , Jormando fluoruro di silicio e fluo- 
ruri de metalli delle rispettive basi de' silicati. 

La sóluzione degli alcali , o caustici, o car- 
bonati esercita debolissima azione sugli silicati in- 
solubili e niuna su silicati solubili. Se però si uni- 
scono a silicati insolubili la potassa o la soda , o- 
nello stato di causticità , o carbonate e si espon- 
gono al color rosso vengono a formarsi silicati al- 
calini e si mettono in libertà le basi de' silicati 
scomposti. 

Selenati. 

Ne’ serenati l’ossigeno della base è a quello 
dell’ acido come i a 3. In conseguenza a at. di. 
ossigeno ed i at. di metallo formano lp base ed 
i at. di selenio e 3 at. di ossigeno danno luogo, 
all’ acido. 

Quantunque 1’ acido selenico sia molto polen- 
te , e sotto tal rapporto, appena inferiore all’a- 
cido solforico, pure sembra che i selenati dovreb- 
bero essere scomposti dall’acido solforico, e dal 
carbone ad un’ alta temperatura , formando seie- 
ni uri. 

I selenati di barile e di piombo sono inso- 
lubili ; quelli di potassa , di soda , di rame ecc. 
per contrario , sono solubili e capaci di cristal- 
lizzare come i solfati di tali basi. 
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Ne’ seleniti , la quantità dell* ossigeno dell’os- 
sitio è a quella dell' ossigeno dell’ acido come i 
a i. Un’ atomo di metallo ed f at. di ossigeno 
compongono la buse ed i at. di selenio e a at. 
di ossigeno danno luogo all’ acido. 

Esistono seleniti basici non ancora analizzati. 
Quasi tutte le basi possono formare biseleniti e 
si conoscono solo quatriseleniti di potassa di soda 
e di ammoniaca. 1 seleniti acidi sono solubili , 
ed i seleniti neutri e basici sono insolubili, ad 
eccezione di quelli di potassa di soda e di am- 
moniaca. 

Gli acidi solforico , fosforico , arsenico e bo- 
rico scompongono i seleniti , l’ acido selenioso 
però scompone i nitrati. 

* » 

Arseniati. 

Negli arseniati la quantità dell’ossigeno della 
base è alla quantità dell' ossigeno dell’ acido come 
3 a 5. Un’ at. di metallo ed i at. di ossigeno 
formeranno quindi la base ed i at. di arsenico 
e a */, di ossigeno costituiranno l’acido. 

Tutti gli arseniati si fondono o subiscono un 
principio di fusione ad una temperatura più o 
meno alta. 1 più fusibili sono quelli di potassa 
e di soda. Gli arseniati che hanno per base un’ 
ossido metallico rid unibile dal semplice calore 
vengono scomposti dal fuoco. 

Tutti gli arseniati calcinati al fuoco col car- 
bone , si scompongono e somministrano diversi pro- 
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dotti, Ira quali acido carbonco cd arsenico. 

L’ idrogeno , il Loro , il fosforo e lo zolfo / 
anche dovrebbero scomporre gli arseniati ad una 
temperatura più o meno alta. 

Gli arseniati di potassa , di soda e di ammo- 
niaca sono solubili , gli altri e particolarmente 
quello di bismuto diventano solubili in un’eccesso 
di acido arsenico. 

L’ acido solforico , quando può formare un 
sale insolubde con la base dcll’arseniato, lo scom- 
pone alla ordinaria temperatola o ad una tempe- 
ratura poco elevata. Per contrario 1’ acido arse- 
nico riscaldato a rosso con un solfato , e sia per 
esempio quello di potassa, lo scompone e si ottiene 
acido solforoso , gas ossigeno ed un’ arseniato. 

Gli acidi fosforico , nitrico , idroclorico , idra- 
Jluorico ed idroiodici o liquidi agiscono su quasi tutti 
gli arseniati. Essi disciolgono quelli , con la base 
de’ quali formano sali solubili , e li fanno passare 
in sopra arseniati. 

Arseniti. 

Negli arseniti la quantità dell’ossigeno del- 
1* ossido è alla quantità dell’ ossigeno dell’ acido 
come 2 a 3. Un’ atomo di metallo ed 1 at. di 
ossigeno formano la base ed i at. di arsenico ed 
i f at. di ossigeno compongono 1’ acido. 

Gli arseniti esposti al fuoco in vasi chiusi 
non subiscono la medesima azione. Negli arseniti 
alcalini una porzione dell’ acido viene scomposta 
e quindi ne risulta una certa quantità d* arseniato 
e di arsenico puro, altri lasciano sviluppare P a- 
cido e resta libera la base. 
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I eorpi combustibili semplici scompongono 
più facilmente e ad una temperatura più bassa gli 
arseniti, somministrando i medesimi prodotti degli 
arseniali. 

I soli arseniti perfettamente solubili sono quel- 
li di potassa , di soda e di ammoniaca. Gli arse- 
niti di calce , di strontiana e di barite si sciol- 
gono in un grande eccesso di queste basi o di 
acido arsenioso. 

Gli acidi solforico , nitrico , idroclorico fosfo- 
rico ecc. scompongono gli arseniti , formando nuovi 
sali e mettendo in libertà V acido arsenioso , che 
vien disciolto qualche volta in un' eccesso di aci- 
do. L : acido idrosolforico scompone quasi tutti 
gli arseniti ad eccezione di quelli de’ metalli della 
quinta nostra classe.;; 

Antimoniàti. 

Negli antimoniali neutri l’acido contiene cin- 
que volte più di ossigeno della base e perciò l’os- 
sigeno della base è a quello dell’acido come i a 6. 

Tutti gli antimoniali acidi sono insolubili. 
Tra gli antimoniali neutri quelli di potassa e di 
soda sono molto solubili e quello di calce è so- 
lubile in parte. 

Gli antimoniali solubili vengono scomposti 
anche dagli acidi più deboli , non escluso V aci- 
do carbonico , che si combina alla base e ne preci- 
pita l'acido. L’eccesso dell’acido idroclorico ge- 
neralmente parlando dovrebbe agire sugli acidi 
dell’ antimonio , discoglierli e formarne cloruri. 
Quando le soluzioni di essi vengono in contatto 

• iic . • 
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dell’ acqua di Calce , dell 1 acqua di barite e del- 
1' acqua di strontiana formano ufi precipitato bianco 
molto abbondante. 

Berzelius nel i8i3 osservò che gli antimo- 
niali fortemente riscaldati , -anche ai contatto del * 
l’aria , entrano istantaneamente in ignizione e cam- 
biano di colore. 

Antimoniti. 

Gli antimoniti hanno molta analogia con 
gli antimoniali e presentano lo stesso fenomeno 
dell’ ignizione , quando vengono riscaldati. Ven- 
gono scomposti parimenti dagli acidi e formano 
cloruri con 1’ acido jdroclonco. 

Negli antimoniti neutri però 1’ acido con- 
tiene quattro volte più di ossigeno della base. 

Molibdati. 

Ne’ molibdati neutri l’acido contiene tre volte 
1’ ossigeno della base. I molibdati acidi sono bi- 
molibdati. 

L’idrogeno ed il carbone repristinano tutt’i 
molibdati delle quattro prime sezioni , ma non 
agisce su molibdati neutri di potassa e di soda. 

Lo zolfo agisce , scomponendo l’ acido e la 
base de’molibdati , forma in tal modo acido sol- 
foroso e i due solfuri che spesso si combinano. 

L’ acido idrosolforico nelle dissoluzioni de* 
metalli alcalini produce anche il solfuro doppio 
di molibdeno e di metallo alcalino. 

I molibdati alcalini sono scoloriti , solubili 
nell’acqua, si sciolgono facilmente negli acidi forti. 
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Gli altri sono insolubili. L acido idrosolfo- 
rico e gP idrosolfati non intorbidano tali dis- 
soluzioni , ina con [ aggiunzione di un’ altro aci- 
do si ha un precipitato bruno- castagno. Trattati 
allo stesso modo col cianuro giallo di potassio e di 
ferro producono un precipitato bruno rossastro. 
Vèngono precipitati in bianco dagli acidi ed il 
precipitato si discioglie nell ' ecces o di acido, ec- 
cettuato il caso , in cui si è fatto uso dell * acido 
nitrico. 

Se nella soluzione de' niolibdati acidi s' intro- 
duca zingo metallico , il colore del liquido di- 
venta prima azzurro ,poi verde e quindi , prolun- 
gandosi P azione dello ùngo, nero ed opaco 

Uranati. 

11 perossido di urano fa le veci di uu' acido 
debole e forma sali ben pronunziali. 

Negli uranati neutri 1’ acido contiene tre vol- 
te più di ossigeno della base. 

Riscaldati alcuni uranati sino al punto di 
diventar bianchi vengono scomposti. Gli uranati 
alcalini e terrosi però vengono eccettuati da que- 
sta regola , poiché non ricevono alcuna azione 
dal calorico. Quando sono disseccati e calciniti 
si disciolgono negli acidi forti , e quando la base 
di essi è rid unibile vengono ridotti dall’ idroge- 
no , che anzi ridotti dall' idrogeno , danno luogo 
talvolta a delle leghe , ed altra volta a qualche 
mescolanza piroforica in forma di polvere griggia . 



t. in. 
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Gli urpnati umidi sono solubili nè car- 
bonati alcalini . Gli uranali alcalini e terrosi sono 
giallo-aranci. 



Titahati. 

Quando si riscalda in un crogiuolo 1* acido 
titanico, con due o tre parti di potassa, o di soda, 
o de* loro carbonati, entra tutta la massa in fu- 
sione e si separa in due distinti strati. Lo strato 
superiore è 1’ alcali soprabbondante e lo strato in- 
feriore è il titanato alcalino. 

Ne’ titanati neutri 1’ acido contiene due volte 
più di ossigeno della base. 

Quando sono neutri sono insolubili nell' ac- j 
qua; sono scomposti dall’acqua bollente, in ti- 
tanati acidi ed in sotto-titanati e si disciolgono 
" nell’ acido idro-clorico. U ammoniaca ed il suo 
carbonato precipitano l’ acido titanico da quest ul- 
tima dissoluzione, o tutto al più formano il tuo- 
nato di ammoniaca , che parimenti si precipita ed 
esposto al fuoco perde l ’ ammoniaca e resta l' acido. 

. • ' ‘ ...... 

•, ■ *• Tellurati. * 

fi, . • 

. Ne’ tellurati neutri 1* acido contiene due volte 
più di 'ossigeno della base. I tellurati alcalini sono 
solubili, nell’ acqua , ma tutti gli altri sono in- 
~ solubili ..e ai ottengono per doppia scomposizione, 
v V Secondo Dumas non solo i tellurati alcalini 
«ono ^senza colore, ma anche quelli di zinco , 
di manganese , di piombo , di mercurio e di ar- 
gento. 

t 
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Quasi tutt* i cromati vengono scomposti ad 
un’ alta temperatura , quando vogliouo eccettuar- 
sene quelli, dell’ ultima classe. . > 

1 cromali metallici sono' quasi tutti insolu- 
bili , eccettuati quelli a base di potassa , di soda, 
di stroniiana., di calce , di magnesia , di cobalto 
e di nickel che si sciolgono. Tutti si disciolgono 
negli acidi forti. Le dissoluzioni possono essere 
scomposte dagli acidi tartarico , solforoso , idro- 
solforico ed idro-clorico , da per-solfuri alcalini, 
dall’ alcoole e da altri corpi , formando sali 1 di 
protossido di cromo o anche lo stesso protossido. 

Le soluzioni de’ cromati vengono precipitate 
in un bel giallo da sali di piombo e di bismuto, 
in rosso da sali di mercurio ed in porpora da sali 
di argento. Generalmente parlando , luti i com- 
posti di cromo e quindi i cromati trattati col 
borace al cannello somministrano lo smalto verde. > 



Cromiti. 



.... . 

Quantunque il protossido di QKQfno non ai 
unisca agli alcali , pure di suo idrato forma con 
essi de composti poco permanenti. I cromiti me- 
tallici sono poco conosciuti , e tra essi vengono 
compresi i minerali ferruginosi di croipo di com- 
mercio. i /; 

• Tuncstati. 

• - ' J • » .. 

- • • • | . , ' , , 

1 iungstati di potala-, di sodale di ammo- 
niaca sono solubili e tutti gli altri ; sono inselli- 



bili. I tungstati che non vengono scomposti da 
calorico sono fusibili. In generale vengono questi 
sali scomposti dagli acidi forti, dall* acido molib. 
dico e da molti ossiacidi a radicale composto. 
Il solo acido fosforico non somministra alcun pre- 
cipitato con le dissoluzioni de’ tungstati , poiché è 
solubile il composto triplo che forma. 

La maggior parte de* tungstati delle quattro 
prime classi sono fusibili e riduttibili per mezzo 
del carbone. 

TahtalAti. 

' ..i • * ' ’ 

Tutti i tantalati soho insolubili , meno che 
quelli di potassa e di sòda ’ còn grande eccesso 
W' base. <Le dissoluzioni di essi sono scolorite e 
sono scomposte dagli acidi forti che ne separano 
t acido tantalico senza combinarvisi. La maggior 
parte dò’ reagenti non intorbidano tali dissoluzioni , 
ma se trattandole col cianuro doppio di potassio , 
o con In tintura di ' galle , si aggiunge un acido, 
cui primo si otterrà un precipitato verde e col 
secondo di color giallo scarico. Gli tantalati ìn- 
, solubili anche sono scomposti dagli acidi forti , 
che ne separano l’acido tantalico. >r 

■ i. » n»iri«M "'*!*' • ‘ 

. < i* .«»••»*»-*> I .»! ' STANNATt. ' 

>7 ■; . r 

* La 'difficoltà con cui il perossido di stagno 
si discioglie negli acidi , e la faciltà con la qua e 
si combina alla potassa ed alla soda , determina- 
rono il sig. Gaytoji Morveau nel 1797 a consi- 
derarlo cortie acidò'. Sla n nati quindi furono ema- 
nate le eotnbitìazioni degli ossidi di stagnò con 



/ 
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le rispettive basi , e come sali descrtti anche da 
Berzelius. '' 

1 stagnati di barite, di strontiana , di calce 
e di tutte le precedenti classi metalliche sono in 
solubili e si preparano per doppia scomposizione. I 
stagnati di potassa e di soda però sono solubili 
nell’ acqua pura, ma si precipitano quando un sale 
anche ‘solubile nell’ acqua vi si aggiunge. Vengo- 
no scomposti dall’ alcoole in due sali , cioè un 
sale acido che rimane disciolto ed un sotto sale 
che si precipita in forma di polvere bianca. Ven- 
gono precipitati dall’ ammoniaca. Le loro disso- 
luzioni concentrate si rappigliano in gelatina dopo 
qualche tempo. 

Vanadati. V" 

L’acido vanadio) può combinai si alle basi 
in diverso grado di saturazione. Esistono quindi 
i vanadati , i bivanadali ed i tritovanadatì , co- 
nosciuti da Berzelius col nome di survunctdati. 
Ne’ vanadati neutri 1’ ossigeno della base - sta a 
quello dell’ acido come uno a tre ; ne’ bivanadau 
sta come uno a sei e nè ti itovanaduti il rapporto 
tra l’ ossigeno della base e queHo dell’ acido è an- 
che maggiore. I vanadati sono gialli in origine , 
ma quelli che contengono' basi alcaline e terro- 
se , gli ossidi di piombo , di cadmio e di zinco 
lo perdono e rimangono scolorati ; i bivaniklati 
sono di colore rancio ed i trito-vanadati sono 
rosso-bruni. Il calorico, 1’ aggiugnimenio di base, 
la s vaporazione spontanea ed altre circostanze 
producono in alcuni di detti sali diversi cangia- 
• menti di colore. 
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Gli acidi e con particolarità 1’ idro-cionco 
producono un color russo ne? vanadati neutri , che 
dopo Una o due ore sparisce- 

I vanadati sono insolubili neh F alcoole e ven- 
gono coloriti in azzurro mollo carico dalla in- 
fusione di noci di galla , in modo che la solu- 
zione sembra gallato di. perossido di ferro. Si di- 
stingue però , poiché quest ’ ultimo viene scolori- 
to dagli acidi e quello prodotto da vanadati reg- 
ge non solo a questi, ma anche al cloro ed agli 
alcali allungati. 

L’ossido verde di vanadio, combinandosi 
alle basi , (òrma comporti di colore verde , che 
sono stati considerati , da Ber/ellius combina- 
zioni saline di un acido meno ossigenato. 

Acetati. 

Gli acetati riscaldati al fuoco si carbonizzano. 
Colai proprietà appartiene anche a tutti i sali for- 
mati dagli ossi-acidi a radicali composti. Gli ace- 
tati sono lutti solubili ad eccezione di quelli di 
molibdeno e di tungsteno , che sono meno solu- 
bili , e di quelli jdi argento e di protossido di 
mercurio che si sciolgono in parte. Nello stato 
di solidità o di massima concentrazione’ trattati 
con l’ acido solforico sviluppano acido acetico , che 
ben si riconosce dal suo penetrante udore. INegli 
acetati neutri la base contiene il triplo dell’ ossi- 
geno dell’ acido. 
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L’ acido succinico , nel combinarsi, alle basi, 
dà luogo a* bi-sucèinati , a succinati neutri ed a 
succinati basici. 

Ne’ succinati neutri l’ acido contiene tre volte 
più di ossigeno della base. In generale la solubilità 
di essi si avvicina a' quella de' benzoati , quantun- 
que i benzoati di calce di barite e di mercurio 
siano più solubili de* rispettivi succinati e P ec- 
cesso dell’acido succinico accresca la solubilità 
de’ medesimi. 

Il sapore degli stessi si avvicina molto a 
quello dell’ acido da cui vengono formali. 

Vengono scomposti sì dagli acidi forti , che 
dalla distillazione, quindi 1’ acido solforico , l uoido 
nitrico e V acido idro-clorico si combinano a prefe- 
renza alle basi e ne separano /’ acido succinico 
che può essere sublimato. Precipitano i sali di 
perossido di ferro in rosso-scuro. Tal proprietà , 
non possedendosi esclusivamente da succinati, co- 
me si è detto nell’ articolo benzoati , può indurre 
in errore nel destinare i succhiati cd i sali di 
perossido di ferro da scambievoli reagenti. 

Nelle chimiche analisi vengono adoperati i 
succinati solubili , per separare il ferro dal man- 
ganese. 

. Ossa lati. 

L* acido ossalico, nel combinarsi alle basi, 
presenta cinque stati di saturazione , cioè gli os- 
salati neutri , i bi-ossalati, i quadr-ossalati , gli 
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ossalati bibasici e gli ossalati sesquibasici. Negli 
nssalati neutri 1' acido contiene tre volte più di 
ossigeno della base. 

Gli ossalati anidri sono scomposti per mezzo 
della distillazione senza lasciar carbone per resi- 
duo , dando diversi prodotti a norma delle loro 
, basi, in modo che le basi che ritengono l’acido 
carbonico al calor rosso rimangono combinate a 
questo acido e sviluppano ossido di carbonio ; 
le basi , che allo stesso calor rosso perdono l’ aci- 
do carbonico, e sono di difficile riduzione ri- 
mangono ossidate mentre l’acido si scompone in 
due volumi uguali di acido carbonico e di Ossido 
di carbonio e le basi finalmente che sono redut- 
tibili : cedono il loro ossigeno agli elementi del- 
r acido ossalico. 

Gli ossalati solubili vengono precipitati da 
tutti i sali le cui basi con l'acido ossalico dan- 
no luogo a sali insolubili e con particolarità dal - 
l’ acqua e da sali solubili di calce , con i quali 
formano un precipitato solubile negli acidi. Que- 
sta proprietà che può servire di distinzione gli 
ha latti adoperare nelle analisi per iscoprire , e 
misurare la quantità de’ sali di calce. 

Mellati. 

Ne’ niellati 1’ acido contiene due terzi di os- 
sigeno di più della base. Tra niellati vi sono mag- 
gior numero di sali insolubili degli ossalati, (i) 



(l) L’ acido carbonico , r.-ic Uo ossalico, l’acido ero- 



C&OCOH ATI. 
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L J acido croconico nel combinarsi alle basi 
forma sali di colore giallo , o giallo-rossastri più 
o meno oscuri. 

I croconati di calce e di barite sono di un 
giallo scarico e quasi insolubili; quelli di ferro, 
di protossido di stagno , di piombo , di rame , 
di antimonio e di mercurio sono o poco solu- 
bili o insolubili. 1 croconati di magnesia d’allu- 
mina , di protossido di manganese , di zinco , di 
cobalto , di nichel e di cromo sembra che siano 
solubili , poiché il croconato di potassa non da 
precipitato alcuno con i sali degl’ indicati metalli . 
11 croconato di piombo non è interamente scom- 
posto dall' acido solforico. 

Formiati 

Ne’ formiati neutri 1’ acido contiene tre volte 
più di ossigeno dell’ ossido che le fa da base. 
Esistono anche formiati basici. Sono tutti solubili 



conico e 1’ acido mellitico sono ora riconosciuti tutti compo- 
sti di ossigeno e dì carbonio. In p£so , il primo vien lor- 
malo da 27 >36 di carbonio e 72,64 di ossigeno ; il secondo 
contiene 33,77 8i carbonio e 66,23 di ossigeno ; il terrò 
è composto di 48,86 di carbonio e 5 i,i 4 di ossigeno ed 
il quarto finalmente risulta da 5 n ,48 di carbonio e 
di ossigeno. Ciò posto dovrebbero ora chiamarsi gli ultimi 
tre acidi col nome d’ ipo-carbonico , carhonoso ed ipo-car- 
bonato , e quindi dare 1 corrispondenti nomi metodici de- 
rivanti da questi a rispettivi sali. 
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e scomponibili al fuoco, somministrando prodotti 
poco ancora studiati e repristinano i sali di argento 
e di mercurio. Vengono scomposti dall ‘ acido 
solforico, che sviluppando l’ acido formico , pro- 
duce l odore delle formiche , quando però que- 
st' acido .agisce a caldo somministra 1‘ ossido di 
carbone. 

•Lattati. 

I lattali neutri sono tutti ' solubili e moki 
tra essi : non cristallizzabili. Stillati a secco si 
scompongono somministrando un liquore acido 
( il cui odore somiglia a quello ottenuto allo stesso 
modo da’ tartrati ) olio empireumatico e gas. 

I lattati di potassa e di soda si disciolgono 
anche nell' alcoole , tanto essi che il lattato di am- ' 
moniaca sono deliquescenti, quelli di barite, e 
di calce hanno 1’ aspetto gommoso e sono anche 
deliquescenti. Quelli di allumina, di perossido di 
ferro e di deutossido di rame non si cristalliz- 
zano. 



Benzoati. 

L’ acido benzoico combinandosi alle basi può 
formare sali con eccesso di acido , può dar luo- 
go a sali tribasici , e sesquibasici , e può sommi- 
nistrare sali neutri. In questi ultimi 1’ ossigeno 
della base è il terzo di quello dell’ acido. 

In questi sali F affinità dell’ acido per la base 
è molto debole , in modo che basta talvolta dis- 
seccare taluno di essi per farne volatilizzare una 
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poizione di acido. Esposti all’ azione del fuoco 
si scompongono. 

I benzoati solubili vendono scomposti dagli 
acidi che ne precipitano /’ acido benzoico , e dai 
sali di perossido ai ferro che riformano un pre- 
cipitato russo color di mattoni. 

Ibpurati. , , 

« 

L’acido ippurico si cpnibina alla maggiore 
parte degli ossidi metallici. Le sue combinazioni 
solubili precipitano le soluzioni di perossido di ferro 
in colore di ruggine , ed i nitrati-di argento e di 
protossido di mercurio in fiocchi bianchi caseosi. 

Suberati. - ' 

• • 

« i * • , . 

1 sudorali solubili presentano un Sapore sa- 
lalo , quando le loro soluzioni sono concentrate „ 
vengono scomposti dagli acidi potenti , che ne . 
precipitano 1’ acido suberico. I subejati delle pri- 
me sezioni vengono scomposti dal calorico , ed. 
il loro acido in parte si scompone , ed in parte, 
si volatilizza.’! suberati di potassa e di soda sono 
solubilissimi ed attirano l’umido dell’aria; qutdli 
di ammoniaca, di barite , di strontiana , di calce, 
di magnesia , di allumina , di protossido di man- 
ganese sono più o meno solubili nell’ acqua. I 
suberati solubili vengono precipitati in rosso da 
sali di cobalto , in azzurro verdastro dui sali di 
rame , in giallastro da sali di arano , in biaiyco 
dei sali di argento , e da sali di protossido di , 
mercurio. 




6o 

llCBZNATl. 

Cento parti di acido iichenico saturano una 
quantità di ossido che contiene 16 , g 5 di ossi- 
geno. 

Tra lichenati quello di perossido di ferro ro- 
somi glia al succinolo , quelli di zinco e di pro- 
tossido di manganese sono 'insolubili. Per cui i 
sali di queste basi precipitano i lichepali , che 
d’altronde non vengono precipitali da sali di 
magnesia , di allumina , di glucina, di cobalto , di 
nichel , di urano , di rame , di oro e di platino. 
• 

BotETATI. 

Iv acido boletico nel combinarsi alla potassa 
forma un sale solubilissimo nell’ acqua t in modo 
che difficilmente cristallizza , ed è insolubile 
nell* alcoole , nell’ unirsi alla barite costituisce 
un sale cristallizzabile poco solubile nell’ acqua 
e nell’ acido nitrico. I boletati di allumina , di 
protossido di manganese e di protossido di ferro 
sono solubili nell’ acqua. Il boletato di rame è 
poco solubile; quelli di piombo e di argento sono 
insolubili , e quello di perossido di ferro lo è 
anche piu de’ precedenti. 

i Canforati. 

, 1» 

Ne’ Canforati neutri l’acido contiene cinque 
volte più di ossigeno dell’ ossido che le fa da ba- 
se. Quelli che sono solubili hanno un sapore 
amaro un poco aromatico. Gli acidi forti li scom - 
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pongono , unendosi in preferenza alla base , e 
mettendo in libertà V acido canforico ; sono com- 
bustibili in modo che bruciano con fiamma az- 
zurra , e tal volta rossastra. In vasi chiusi espo- 
sti al fuoco si scompongono, somministrando ac- 
qua ed olio aromatico , e restando nella storta 
un voluminoso carbone. I canforati di potassa, di 
soda, di ammoniaca e di magnesia sono solubilissimi 
e deliquescenti , quantunque ciascuno di essi possa 
ottenersi cristallizzato. 1 canforati di barite di calce, 
e di strontiana sono meno solubili , e tutti ca- 
paci di cristallizzare. 1 canforati non sono stati 
a verun’ uso applicati per cui basterà quanto ab- 
biamo accennalo sù gli stessi. 

' Botirati. 

Ne’ bulicati neutri 1’ ossigeno dell* acido è il 
triplo di quello dell’ossido, e sono tutti solubili. 
Si conoscono anche de’buliroti basici, ossia sotto- 
butirati, tra quali quello di piombo è tribasico. 
Perfettamente secchi i butirati son senza odore , 
ma quando sono bagnati , o si mettono in contatto 
di un * acido sviluppano immediatamente V odore 
particolare dell’acido butirico. Molti tra essi per- 
dono una porzione del loro acido, per la sempli- 
ce svaporazione delle soluzioni di essi. Sono tutti 
scomponibili al fuoco , somministrando i mede- 
simi prodotti degli ossiacidi e radicali composti, 
compreso un’ olio di un* odore aromatico. 

Caprati. 

L’ acido caprico o caproico contiene il triplo 
di ossigeno di quello che deve contenere l’ ossido 
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necessari») per la sua saturazione. J coprali umidi 
hanno Ì odore ed il sapore del loro acido. Al 
fuoco si scompongono e sviluppano contempora- 
neamente un particolare- aroma ebe si avvicina a 
quello del Lecco. 

• • f ■ • 

• IjtClATf. 

. Gl’ iridati sono appena conosciuti , M. Che- 
vreul in seguito di un piccolo saggio d’ irciato di 
barite , crede ebe 1’ ossido di bario contenente 8, 
e i3. diossigeno trovavasi, in quello, unito a 100 
p. di acido, e 

F>) cenati. 

’ > L’ acido focenico nel combinarsi neutralizza 
tanl’ ossido , quando corrisponde ad un terzo 
dèli* Ossigeno cbfc doniiene , o iu altri termini 
contiene il triplo deli' ossigeno della base. I fo- 
cenati sono senza odore a ioo , ma colV ajuto 
della temperatura anche lo stesso acido carboni- 
co è capace di scomporli , sviluppando' l’odore del- 
V acido da cui vengono formati. Se imposti per 
mezzo della distillazione sviluppano quell' odore 
che manifesta lo stesso acido quando si distilla , 
ed un olio particolare insolubile nella potassa. I 
focenati neutri sòno solùbili nell* acqua. 

• .Tff' * >1 .* .'tr.i •» *'*♦.»•• • . * * 

Stearati. 

* " ’ Ne’ stearati neutri, al pari de’ fosfati , l’a- 
cido contiene due volte e mezzo l’ossigeno del- 
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T ossido che Je fa da base, tengono scomposti 
dogli acidi forti allungati che mettono a nudo 
r acido stearico. 

Margarati..: • 

% * « . • ■‘ x . * s 

Ne’ margarati neutri. T ossigeno della base 'è 
il terzo di quello dell'acido. . ....... 

V sngono scomposti dagli acidi forti allungati 
che a preferenza si uniscono alle basi e ne sepa- 
rano V acido margarico. • • « • ■ .li 

: ...... i— .> 

‘ • • — • ■ » Oleati. ..... * _-q 

- v . :\ì 

Negli oleati neutri, come negli stearati, l’os- 
sigeno dell’acido è quello della, base come cin- 
que a. due. Generalmente parlando sono molto 
fusibili e non capaci di cristallizzare. Gli acidi 
forti allungati esercitano su di essi la medesima 

azione osservata sugli stearati e margarati. ! 

<» ■ 

• ’ ' ■ \ • \ .* 

Ricusati. 

L’ acido ri cinico è anche capace di combi- 
narsi a delle basi e formare sali, i -ricinati kIì po- 
tassa di soda e di' ammoniaca sono solubili 'nel- 
l’acqua e* nell ’ alcoole: Le soluzioni acquose di 
essi producondìprecipitati caseiformi con le so- 
luzioni de’ cloruri di calcio e di magnesio. L’ acido 
ricinico può combinarsi all’ossido di piombo ed 
alla magnesia anche con eccesso di base. L’ al- 
coole discioglie tanto i ricinati che i ricinati 
basici di tali basi e la soluzione alcoolica del ri- 
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rinato di magnesia , esen ti* una razione afe «lina 
su. de’ colori vietali. 

Tartrati. 

Ne’ tartrati neutri l’ acido contiene cinque 
volte di più di ossigeno deli* ossido che le fa da 
base , e ne’ tartrati acidi ne contiene il doppio 
della indicata proporzione. 

I tartrati acidi sono meno solubili de’ tartra- 
ti neutri , ed in essi viene accresciuta la solu- 
bilità per mezzo dell’acido borico. Sono facili a 
contenere due basi ed esposti al fuoco si scom- 
pongono , sviluppando V odore di zucchero bru- 
ciato , particolarmente se sono acidi. 

Vengono scomposti dall’acido solforico che 
si unisce a preferenza alle basi e ne separa 1’ acido 
tartarico. Scomponendo i tartrati, le cui basi for- 
mano con l'acido solforico solfati meno solubili 
dell’ acido tartarico , si ottiene ordinariamente 
1’ acido tartarico , come si è osservato parlando 
dello stesso. 

Citrati. 

La capacità di saturazione ne' citrati non è 
ben conosciuta.. Dumas dice è probabile che nei 
veri citrati neutri 1’ acido contenga quattro volte 
più di ossigeno della base , ed intanto si possono 
chiamare neutri quelli il cui .adklo contiene sei 
volte più di ossigeno della base. 

• Malati. 

Ne’ malati 1’ acido contiene quattro volte più 
di ossigeno dell» base. Essi possono essere acidi 
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neutri , e basici: ne malati acidi sembra cbel’ acido 
contenga il doppio di ossigeno de’ malati neutri. 
Questi ultimi sono quasi tutti solubili ed alcuni 
sono solubilissimi. Quelli che si sciolgono meno 
diventano più solubili, per mezzo di un* eccesso 
di acido , e quelli che sono solubilissimi per con- 
trario, combinandosi a maggior quantità di acido, 
acquistano meno solubilità. 1 malati basici sono 
tulli poco solubili chi più e chi meno. I malati 
neutri di potassa, di soda, di ammoniaca, e di pe- 
rossido di ferro sono solubilissimi anche nell’ alcoole 
e deliquescenti ; i malati neutri di barite, di stron- 
tiaua, di protossido di manganese ecc: sono tutti 
•olubili , ed il malato di perossido di mercurio 
viene scomposto, per mezzo dell’ acqua, in sale acido 
che si discioglie ed in sotto-sale che si precipita. 

Esposti i malati all'azione del fuoco si 
scompongono, dando i soliti prodotti delle com- 
bustioni de’ vegetali. 

Possono esser riconosciuti con la soluzione 
di un sale di piombo solubile , che vi forma il 
malato di piombo molto solubile nell' acqua bol- 
lente e pochissimo solubile nell' acqua fredda, per 
cui col raffreddamento si deposita in isquame bian- 
che brillanti. 



Meconati 

Quantunque Serturner , Couìent e John *i 
riano occupati de’ meconati, pure la storia di essi 
non è precisa, per cagione de' diversi acidi con- 
fusi nell’ acido mcconico. Possono i medesimi es- 
sere parimenti basici . neutri , ed acidi. Senza di- 
T . Ili 5, 
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stenderei in sali che ifon vengono ad alcun' uso 
adoperati , diremo solo che il carattere distintivo dei 
medesimi ò quello di formare col perossido di 
ferro un sale di un bel rosso molto intenso. Co- 
lore che vien distrutto dal calore , dall’ acido sol- 
foroso e dal protossido di stagno , ma si ma- 
nifesta nuovamente per mezzo dell’ aria atmosferica. 



TASSATI. 



L’ acido tannico o concino estratto dalle noci 
di galle l'orma combinazioni saline dotate di po- 
chissima solubilità , in modo che le combinazio- 
ni ili tale acido formano piuttosto precipitati, che 
sali. Essi sono senza colore , o coloriti a misura 
dell’ ossido cui trovasi 1’ acido combinato , e tal- 
volta i precipitati , che nelle varie dissoluzioni 
metalliche si ottengono per mezzo di esso , ser- 
vono come proprietà distintive delle dissoluzioni 
medesime. INon sarà quindi senza profitto inserire 
anche in questo articolo una tavola de’ diversi 
colori che 1’ acido tannico fa conoscere , unendosi 
alla maggior parte dell» dissoluzioni già dette. 



! 
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Chinati. 

Ne’ chinati neutri, secondo M. Bausc, 1’ ossi- 
geno dell’ acido è dieci volte di più di quello 
della base. Sono solubili nell’acqua , cd insolu- 
bili nell’ alcoole anidro. Al fuoco si scompongo- 
no come i ta Tirati. 1 chinali terrosi sono solubili, 
ira quali quello di calce che si trova abbondan- 
temente in alcune specie di chine, ed è solubile 
anche nello spirito di- vino. 

Mucati o Saccolvti. 

Tult' i mucati metallici neutri sono insolu- 
bili nell’ acqua , ad eccezione del mucato, di po- 
tassa , di soda e di lilina , ile’ quali i due pri- 
mi cristallizzano in piccoli cristalli granellosi e 
sono pochissimo solubili nell acqua fredda , ma 
1’ acqua bollente discioglie 4 del suo peso di mu- 
cato di potassa ed ■§• di mucato di soda. L ec- 
cesso di acido mucico . o degli acidi euergici ca- 
pa ci di formare sali solubili con le loro basi, rende 
solubili gl’ indicati sali. Una tal proprietà , dice 
il si". Dumas , può offrire delle variazioni a nor- 
ma della natura de’ sali. Scimele annunzia che 
l’acqua saturata di acido mucico intorbida le so- 
luzioni de’ nitrati di piombo, di mercurio e di 
argento e non produce alcun precipitato ne sali 
di magnesia , di allumina , e ne’ solfati di man- 
ganese , di ferro , di zinco e di rame. 

Le acque di barite , di strontiana e di calce 
scompongono i mucati , combinandosi all acido 
formando i rispettivi sali che si precipitano in 
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tanti Goccili. Gli acidi poi li scompongono e ne 
precipitano V acido nutcico idrato. 

Nello scomporsi al fuoco , come lutti gli al- 
tri sali , formati dagli ossiacidi a radicali compo- 
sti , danno un’odore analogo a quello , die nelle 
stesse circostanze soaimiuistrauu i tanniti. 

• . . • ». ... 

PsCTATI. I. 

I pedali di potassa , di soda e di ani mo- 
niaca .‘quantunque siano soluliili nell’acqua, pure 
vengono precipitati nello stato di gelatina, anche 
da’ sali che sono senz’azione su diesai. Secondo 
Braconuot la potassa e la soda producono .nelle 
soluzioni de’ medesimi il pedalo basico di esse 
in un precipitato. L’ ammoniaca non presenta la 
medesima azione , e può essere separata dal peccato 
neutro per mezzo dell’ alcoole. 11 pedalo neutro 
di ammoniaca diventa acido, per mezzo del dissec- 
camento, e prende nuovamente^lo stalo gelatinoso 
per mezzo. de il’ acqua. 

Le basi , i di cui carbonati sono insolubili, 
formano sali insolubili anche con 1’ acido pedi- 
co. 1 pectati di antimonio, di mercurio e di ar- 
gano» sono, uu poco solubili nelle soluzioni dei 
pectati alcalini. 

In qualunque modo si scompongono i pectati, 
per mezzo di. un' acido , cdlungato se è potente , 
affinchè non reagisca sull ’ acido pectico , si avrà 
sempre una gelatina . 

•• • . . . i • ■ . ■ < 
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IcASUR ATI. 



Gl* ìgasurati sono- stati chiamati anche strie- 
nati. Gl’ igasurati di potassa e di soda sono so- 
lubilissimi nell’ acqua e nell’ alcoole , quello di 
barite è solubilissimo nell* acqua. L’ igasurato neu- 
tro di ammoniaca non produce alcun cambia- 
mento su’ sali di argento, di mercurio e di ferro, 
ma colorisce in verde le dissoluzioni saline di ra- 
mo e dopo qualche tempo vi si forma un preci- 
pitato verde-chiaro paco solubile nclV acqua. 

Fungati. 

I fungati di potassa e di soda non sono ca- 
paci di cristallizzare , sono solubili nell’ acqua ed 
insolubili nell’ alcoole; il fungalo di ammonia- 
ca acido cristallizza facilmente in prismi esa- 
edri regolari solubili in due volte il loro peso 
di acqua a -f- i8 ; i fungati di barite , di calce 
e di magnesia anche cristallizzano, quello di ba- 
rite si scioglie in quindici volte il suo peso di 
acqua , e quello di calce in ottanta alla tempe- 
ratura Ordinaria ; i fungati di allumina e di man- 
ganese si disseccano in masse gommose ; il fun- 
galo di zinco cristallizza in paralellepipedi; i fun- 
gati di argento e di piombo sono insolubili nul- 
1* acqua e solubilissimi in un’eccesso di acido. 

Vertuti e Verdati. 

L’ acido verdoso , trovato da ilunge nelle 
eupatorio , nelle cicoraece, nelle vallerianee nelk 
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oaprfolie , neilu cimrocefak ed in molte ombclli- 
fere e piantagiriee , combinandosi alle basi alcali- 
ne forma sali chiamati da Berzclius verditi , che 
esposti all'aria atmosferica , inverdiscono, assor- 
bendo come sembra l' ossigeno, c r diventano ven- 
dati. 



I verditi metallici, eccetto quelli della sesta 
mia sezione , sono tutti gialli , i vendati sono tutt i 
verdi e presentano più ossigeno de’ verditi nella 
composizione di essi. Gli acidi nello scomporr e 
i verdati ne precipitano 1’ acido vendico in rosso- 
bruno. 



Vallerianati o Valle rati. 



l utti i vallerianati neutri conosciuti sono solu- 
bili nell'acqua , ed bau no ai sapor zuccheroso 
di un gusto tutto proprio. I vallerianati di potassa 
e di soda sono deliquescenti e le dissoluzioni di 
essi svaporate sino ad avanzatissima concentrazio- 
ne, si rappigliano col ralFreddamcmto in una massa 
gelatinosa. Il vallerianato di barite si dissecca 
senza cristallizzare, e quelli di calco e di magne- 
sia cristallizzano in piccoli «aghi. Il vallerianato 
ili argento, quantunque si precipiti in fiòcchi ca- 
seosi , dopo alcuni giorni diventa una massa cri- 
stallina ; la dissoluzione basica di vallerianato eli 
perossido di mercurio deposita il sotto sale poi 
raffreddamento e la dissoluzione di vallerianato di 
piombo, svaporata dolcemente sino ad un certo 
punto, deposita cristalli laminosi , se più concen- 
trasi però la dissoluzione diventa il liquido sci- 
ropposo e col raffreddamento si rappiglia in una 
massa clic sembra terebinti no. 
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Rokillati. 



Ne’ roccellati 1* acido contiene quattro volte 
più di ossigeno della base. Essi rassomigliano 
molto a saponi , in modo che le dissoluzioni dei 
roccellati di potassa e di ammoniaca battuti pro- 
ducono spuma. Il primo di questi cristallizza in 
lamine sottili. La calce nel combinarsi all' acido 
roccellico sembra non poter dar luogo nè a sale 
acido , nè a sale basico ina Torma solo un com- 
posto insolubile che neutro apparisce. 

Equisetati. 

L’ acido equiselico , nel combinarsi alle di- 
verse basi forma sali di varii caratteri dotati. 

Gli equisetati di potassa e di soda sono deli- 
quescenti e non capaci di cristallizzare , quello 
di ammoniaca cristallizza ; quello di barite è so- 
lubilissimo e la sua soluzione svaporata a sec- 
chezza sembra uno smallo bianco , come anche 
solubilissimi nell’ acqua sono gli equisetati di calce 
di magnesia e di zinco , che disseccali una massa 
gommosa inalterabile all’ aria presentano. Gli equi- 
setati di protossido di mercurio e di piombo sono 
insolubili nell’acqua e nell’acido acetico, ma 
si disciolgono nell’acido nitrico. Quando l’acido 
equisetico è puro non intorbida il nitrato di ar- 
gento, ed il proto-cloruro di stagno, sali che d’ al- 
tronde vengono precipitati dall’ equisetato di po- 
tassa. L’ equisetato di piombo è quas’ insolubile. 

Si è detto sin’ ora , quanto basta per un trat- 
tato elementare di Qiitnica sul conto delle pro- 
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prietà derivanti dagli acidi su’ sali formati dagli 
ossiacidi, quindi si dovrebbero ora esporre le pro- 
prietà medesime ne’ sali lormati dagli idracidi. 
Quando gl’ idracidi si uniscono agli ossidi metal- 
lici però formano i cosi detti sali aloidi di Ber- 
zelius , sulla natura de’ quali non tuli’ i chimici 
sono ancora di accordo , per decidere se scio- 
gliendosi nell’ acqua diventano ossisali , o segui- 
tano ad essere composti di un metallo e di un 
corpo semplice, come Berzelius inclina a credere. 
Or essendo ciò indifferente, sul conto delle loro 
proprietà e potendo solamente influire sulla spie- 
gazione de’ fenomeni, quantunque abbia fatto men- 
zione de’ sali aloidi , trattando le combinazioni 
de’ corpi semplici non metallici con i metalli, non 
mancherò qui di accennare le proprietà di essi 
derivanti dal corpo non metallico, da cui vengono 
composti. 

Idro-clorati o Cloruri. 

Tutti gl’ idro-clorati o cloruri alcalini e ter- 
rosi sono solubili , conte anche solubili sono i ri- 
manenti cloruri metallici ad eccezione di alcuni, 
come il cloruro di argento che è incubile an- 
che nell’ acido nitrico , e si scioglie nell’ ammo- 
niaca , il prolo-cloruro di mercurio, il cloruro di 
piombo ecc. Ecco perchè tutti gl’ idro-clorati o clo- 
ruri solubili vengono precipitati in bianco dalla 
soluzione di nitrato , o di altro sale di argento so- 
lubile , e dà sali di mercurio protossidati. tengono 
anche scomposti dall ’ acido solforico , c/te produce 
in essi lo sviluppo dell' acido idro-clorico , e dal- 
l’ acido nitrico , che ne fa svolgere il cloro. 
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Idro-bromati o Bromuri. 



Il gas alt ro scompone i bromuri e mede a 
nudo il bromo , sicché facendolo passare a traver- 
so di una soluzione d idro-bromato o bromuro la 
medesima diventa gialla, ed aggiungendovi l’ etera 
solforico questo scioglie il bromo e lo porta a gidlu 
dell' acqua. Le dissoluzioni di argento vi produco- 
no il bromuro di argento, sotto forma di un pre- 
cipitato giallo-pallido. 

Idro-iodati o .Ioduri.. 

Tutti gl’ idro-iodati o ioduri vengono scom- 
posti dal cloro. Le soluzioni di essi vengono scom- 
posti dall’ acido nitrico e dall’ acido solforico che 
ne separano il iodo. Per riconoscere la più pic- 
cola quantità di tali composti , disciolti tulli ac- 
qua , basta aggiungere alla soluzione un poco di 
amido , slattarcelo bene e poi versate in essa 
qualche goccia di acido solforico , o pure meglio 
unirvi prima piccolissima quantità di clorato di 
potassa e poi praticare come si è detto. In vece 
dell’ amido slattato , si può fare uso anche della 
soluzione di amido. In lutti i casi a norma della 
quantità di iode , che nello stato salino trovasi 
nella soluzione e che rimane libero , si osserva 
un colore dal violetto il più scarico sino all’ az- 
zurro più intenso. 

Facendo fondere al cannello fusorio , nel 
fosfato di soda e di ammoniaca , prima ossido 
di rame , c poi un cloruro , o un bromuro la 
fiamma si colorisce per un momento iu azzurro, 
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vicino ni globulo vetroso. Se questo stesso si pra- 
tica con un ioduro la Gamma acquista un bel 
color verde. ( Ber/elius ) 

lono-soi.F vrt. 

GP idrosolfati Lamio l Oliare di uova putre- 
fatta ed il sapore piccante , dipendente dal lento 
sviluppo deir acido idrosoforico, che in assi av- 
viene per 1' acido carbonico del/' atmosfera. Gli 
acidi li scompongono e ne sviluppano l’ acido 
idro-solforico, fenomeno che si manifesta anche 
col solfuro di diversi metalli. 

Idho-1 luati o F t.l)OI'. cr. . 

L’ acido solforico scompone lutti gl’ idrolluati 
o fluoruri e ne sviluppa acido idro lluorico. Possono 
quindi, esser facilmente riconosciuti, mettendone qua- 
lunque piccola quantità con l’ acido solforico sul 
vetro , poiché quest ’ ultim i viene immediatamente at- 
taccalo. ( Vedi voi. ?.. acido idrolluorico , nella 
nota che insegna il modo d’ incidere sul vetro ). 

I fluoruri possono essere acidi e basici. In 
questo ultimo caso possono combinarsi ad una 
quantità di ossido dello stesso mclaìlo da cui soli 
formati, che contenga o parte uguale di metallo 
del fluoruro , o il doppio , o il triplo. 

Boro- inno- FU! a ti o Boro fluoruri. 

IN e’ Boro-fluoruri il metallo contiene 4 volle 
più di fluore del fluoruro , e la metà di boro 
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de' borali neutri. I medesimi esposti al fuoco a 
secco somministrano gas idrofilo borico e lascia- 
no per residuo un fluoruro. Distillati con V acido 
solforico danno il medesimo gas ed una certa 
quantità di acido idro-Jluu-bor.co liquido. 

Fluo-Silicati 

I fluo-silicati contengono 3 volle più di fluore 
de’ fluoruri cd una quantità di silicio , uguale a 
quella che contiene un silicato, in cui 1’ ossigeno 
dell’acido è il doppio di quello della base. Questi 
sali distillati a secco sviluppano gas idro-Jluo-si- 
licico e trattati con V acido solforico ne danno 
anche una maggior quantità. Essi vengono scom- 
posti dagli alcali. 

Cianuri o Idro-cianati 

I cianuri o idro-ciauati ( prussiati ) trattati 
con V acido solforico sviluppano gas acido idro- 
cianico. Possono esser facilmente conosciuti ; o‘ 
essendo liquidi , poiché precipitano in azzurro i 
sali di J erro perossidati ed il precipitato è solu- 
bile negli alcali , ed i sali di rame in rosso scuro ; 
o nello stato di solidità, perchè vengono disciolti 
dagli alcali e la soluzione produce nè sali di ferro 
e nè sali di rame i sopraddetti precipitati. Quando 
il liquido contenesse eccesso del corpo elettro- 
negativo, il precipitalo co’ sali di ferro, al dii e di 
Berzelius sarebbe bianco, che esposto all’ aria gra- 
datamente diventa azzurro. 
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Solfo-cjanciiì o Solfo -jdro-cianati 

I solfo-cianuri producono un color rosso ne* 
sali di perossido di ferro , colore che viene di- 
strutto da un eccesso di acido. Un tal colore però 
può essere anche prodotto dall’acido meconico, 
dall’ acido sinapico e da alcune combinazioni del 
cloro e d el iodo con 1’ acido fulminico. ( Ber- 
zeliu s ). 

Si è detto che Berzelius chiama col nome 
di sali anifidi non solo le combinazioni degli acidi 
con le basi , ma anche i composti di due solfuri 
di due seleniuri , e di due telloruri , e si è pure 
accennato che verrebbero indie iti questi ultimi com- 
posti. Non voglio quindi anche omettere la cono- 
scenza delle proprietà generali provegnenti dal 
corpo elettro-negativo , almeno per gii solfo-sali, 
che sono i composti più ovvj, raccogliendo quanto 
siegue dal citato Berzelius. 

Solfo -idrati 

I solfo -idrati sono formati dall’ acido idro-sol- 
forico e da un solfuro , ed in essi il solfo della 
base è uguale a quello degli acidi. Otto solfu- 
ri alcalini e terrosi, o sollobasi, si uniscono all’in- 
dicato acido e costituiscono otto solfosali solubili 
nell’ acqua , di un odore e di un gusto d'spia- 
cevolissnno, analogo a quello delle uova putrefatte. 
Al dire di Berzelius I’ indicato odore non è pro- 
prio de’ già detti composti , ma deriva dal con- 
tinuo e lento sviluppo di acido idro-solforico', 
cagionato dall’ acido carbonico dell’ atmosfera. 



I sali formati dalla sol fobasi di potassio , di 
sodio a di litio , riscaldati sino a diventar ro- 
venti , senza il contatto dell* aria atmosferica , 
non perdono 1' acido idrosolforico ; quello di am- 
moniaca è volatile, egli altri sono scomposti dal 
calorico. Ne’ sol foid rati di calcio e di magnesio 
gli acidi producono lo sviluppo dell’ acido 
idro-solforico , e la precipitazione dell* idrato di 
di zolfo , come avviene nella formazione del latta 
o butiro di zollo, ina questa proprietà è comune 
anche a solfuri che li tanno da base. Quiudi per 
distinguere i solfoidrati da solfuri alcalini si ado- 
perano le dissoluzioni neutre , o di un sale di 
7.inco , o di protossido di manganese , o di pro- 
tossido di ferro , poiché se saranno so furi si pro- 
durrà un precipitalo , parimenti solfuro , senza 
sviluppo di gas acido idro-solforico e se sai a sol- 
fa-idrato si avrà anche lo sviluppo di quest' ul- 
timo. Vengono scomposti dall’ aria atmosferica 
clic 1’ ingiallisce , e dalle basi ossidate e sali di 
queste, capaci di produrre i rispettivi solfuri, per 
mezzo dell’ acido idro-solforico, o per doppia scom- 
sizione. 

SoLFO-CABBONATt. 

I solfo- carbonati vengono prodotti da un sol- 
furo di carbonio gassoso e da un solfuro o sol- 
fobase. Possono essere neutri e basici. Le pro- 
porzioni di questi ultimi non sono conosciute , 
ma i primi contengonotanto zolfo, che quando que- 
sto vien cambiato con una quantità proporzionale 
di ossigeno, somministra carbonati neutri. Sono dif- 
ficilissimi ad ottenersi puri. Vengono tutti scompo • 
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sti in vasi chiusi , diventando per solfuri e rimanen- 
do libero il carbone. I solfa-carbonati a radicale al- 
calino hanno un colore arancio molto intenso ed 



hanno un sapore, che risveglia sulla lingua prima 
la sensazione di fresco , poi il piccante del pepe 
e dopo il gusto delle uova putrefatte. Siano essi 
de’ quattro alcali , siano delle quattro terre alca- 
line sono tutti solubili nell’ acqua ; gli altri sono 
insolubili nell’ acqua , ma si disciolgono ne’ primi 
otto. I solfo-carbònati tanto secchi, che ridotti ad 
una concentratissima soluzione possono conser- 
varsi molto tempo , poiché non ricevono altera- 
zione dall’ aria ; se però le soluzioni di essi sono 
allungate si scompongono mollo rapidamente al 
contatto dell’ aria , ed in vasi chiusi col bolli- 
mento , poiché in quest* ultimo caso 1’ acqua si 
scompone, si sviluppa gas acido idro-solforico e 
si forma un carbonaio. 



SoLFOCIANlDSATJ* 



I solfocianidrati vengono formati dalla com- 
binazione de’ solfuri o sollòbasi e da un com- 
posto di zolfo , idrogeno e cianogeno , chiamalo 
da Berzelius idrosolfocianico ed in proporzioni 
tali che quando V idrogeno che contengono si 
unisce allo zolfo , per dar luogo all’ acido idro- 
solforico rimane un solfocianuro. 11 colore dei 
medesimi ò di un giallo cedrino più o meno carico. 
Disciolti ed esposti all’ aria , si scompongono , e 
diventano solfacianuri , depositando zolfo cristal- 
lizzato , poiché V idrogeno de’ medesimi si unisce 
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all’ ossigeno dell’aria e forma acqua. L* ebuìli- 
eione anche scompone la soluzione delle combi- 
nazioni suddette , che anzi anche la temperatura 
di. + 5o bas:a per cominciare la scomposizione 
de’ sollo-cianidrali, sviluppando gas acido idro- 
solforico e depositando un composto d’ idrogeno 
e cianogeno, unito alla maggior proporzione di 
zolfo, sotto la ligura di una polvere gialla. Di- 
stillati a secco anche si scompongono , ma non 
Sviluppano' alcun prodotto ossigenato. 

Da ultimo la proprietà distintiva de solfo-ciani- 
drati è quella di dure un precipitato giallo immu- 
tabile co ' sali di perossido di rame e con i sali 
di piombo e di mercurio un precipitato giallo- 
chiaro , che subito diventa nero. 

Solfo -ARSEN iA tì 

I solfo-arseniati possono essere basici, neutri , 
ed acidi e quindi in essi il solfo del solfuro di 
arsenico può stare allo zolfo della base come 5 ad 
i , a 2 , ed a 3 , appumo come negli arscniati 
neutri 1’ ossigeno dell’ acido sta a quello della 
base come 5 : 2 . 

La maggior parte de’ solfo-arseniati basici cri- 
stallizzano , proprietà che di rado si possiede da 
solfo-arseniati neutri. La concentrazione delle solu- 
zioni di esse e la temperatura esercitano influenza 
sopra lo stato di saturazione de medesimi. Una 
soluzione che si fa bollire con eccesso di solfuro 
elettro-negativo, col raffredda mento ne depone 
una parte. /, solfo-arseniati neutri distillali a sec - 
eo , somministrano zolfo e si trasformano in sol - 
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Jvarscniti , per contrario i solfoarseniati basici 
non subiscono alterazione ; ben vero i sotlosolf'o- 
arseuiati alcalini e di bario, ancoicbè siano ri- 
scaldati' a rosso bianco, non vengono scomposti , 
ma lutti gli altri , che alla medesima tempera- 
tura vogliono riscalaa/'si , abbandonano il solfuro 
arsenicale , più o meno completamente , e lascia- 
no il solfuro elettropositivo , o sia la solfobase. 

Il coloi e de’ solfoarseniati varia: quello dei 
solfoarseniati de’ metalli alcalini anidri è giallo- 
cedrino , mentre poi sono scoloriti o giallastri 
se contengono acqua. 11 sapore di essi è di un’ 
amaro disgustoso , nauseoso e del gusto di uova 
putrefatte. Scomposti dagli acidi , producono 
ciche l’odore disgustoso di queste ultime. I sol- 
icuseciali formati da metalli alcalini e terrosi , 
dall’ ittrio , dal gHcìnio e da pochissimi altri me- 
talli sono solubili nell’ acqua , gli altri sono in- 
solubili. L’ al code scompone le dissoluzioni neu- 
tre de’ solfoarseniati concentrate , precipitando 
un soltosale e rimanendo nella dissoluzione un 
sale contenente il doppio di solfuro di arsenico. 

SOLFOARSENITI 

bie* solfoarseniti il corpo elettronegativo, o 
sia quello die in questi sali fa le veci di acido, 
è il protosolfuro di arsenico , che può combi- 
narsi alla solfobase come 3 ad i , a a ed a 3. Essi 
vengono scomposti quasi in tutte le circostanze, 
iu cui si scompongono i solfoarseniati. 

Per ottenerli nello stato neutro e solidi è 
necessario impiegare la via secca , poiché le dis- 
fi 
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soluzioni di esse vengono scomporle atl un certo 
opado di' concentrazione e depositano una polvere 
hruna che è un solfoiparsenito , rimanendo nel 
liquido un sottosol farseni a to . 

SoLFOIPAESESITI 

1 solfòiparseniti contengono il solfuro di 
arsènico, chiamato realgar , per corpo elettronega- 
tivo. Possono ottenérsi per via secca , facendo 
fondere le solfobasi col realgar già detto , die 
possono contenere sino al punto di rendersi in- 
solubili nell'acqua. Possono anche aversi svapo- 
rando i solfo-arseniti sino al punto di cristalliz- 
zarsi ; ò con far disciogliere il proto-solfuro <ii 
arsenico in una soluzione di carbonato di potassa 
o ili soda. Le combinazioni neutre ottenute per 
vii secca vengono scomposte dall’acqua : si de- 

pone' in tal modo il solfuro di arsenico nero o 
bruno càrico e si trasformano in solfoarsemati . 
Essi sono rossi 0 «li un.bruno carico. La maggior 
parte Hi 1 fessi iiòri‘si scioglie nell’ acqua , la quale 
però scompone quelli a base alcalina, trasforman- 
dosi in sotto^sali solubili ed in sopra-sali insolu- 
bili. 

SoLFOMOLlL’DATI 

1 solfo-n»olib4ati contengono il solfuro di mo- 
libdeno in quello stesso grado di solforazione che 
aorrisponde alla proporzione, in cui si unisce l’ os- 
sigeno per formare V acido piolibdenico. Questi sali 
hanno varj gradi di saturazione , e quando sono 
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neutri il solfo del solfuro sta a quello della basi; 
come 3 ad i. Quando tengono per base gli alea- 
li o le terre alcaline sono solubili nell' acqua , 
e quando la dissoluzione è neutra ba un bel color 
rosso , quando pelò contiene eccesso di solfuro 
molibdenico tende al bruno , e quando predo- 
mina la solfobase è rosso sbiadato. Essi cristal- 
lizzano ed il colore de’ cristalli de* medesimi è 
talvolta bruno o di un rosso rubino , che veduti 
per riflessione presentano un bel verde simile a 
quello delle ali di diversi insetti. Vengono scom- 
posti dalla distillazione a secco , e dagli acidi. 
Questi ultimi aggiuntivi in eccesso ne sviluppano 
idrogeno solforato , e precipitano il solfuro 
molibdenico in una polvere di color bruno ten- 
dente al nero. Le dissoluzioni neutre concentrate 
conservatisi bene all' aria , ma se contengono 
un’ eccesso di base vengono prontamente scom- 
poste. Quando la dissoluzione allungala , esposta 
all’ aria, diventa a poco a poco più colorita, una 
porzione della base assorbisce ossigeno e passa allo 
stato cl’ iposolfito , mentre si forma nel liquido 
un solfo-sale con eccesso di solfuro molibdenico , 
che finisce col precipitarsi e far diventare il li- 
quore azzurro , colore prpvegncnle dalla esistenza 
del molibdalo molibdico, come dice Berzelius. 

IpERSOLFOJlOt-lEDADI 

Il solfuro di molibdeno negl’ ipersolfomo- 
1 belati contiene una proporzione di solfo due 
lolle maggiore di quella che esiste nel solfuro di 
molibdeno. Questi sali hanno un colore più o mc- 
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no russo e sono più tosto polverosi che ci . stiliz- 
zali Quelli a base alcalina sono solubili, gli a,t ™ 
sono insolubili nell’acqua. Vengono scomposti 

J a <rl i acidi v che ne sviluppano l’idrogeno sol turalo 

e rimangono il solfuro di molibdeno sotto la u- 
g D ra di bocchi di un bel rosso carico. 

• SoLFOTUNGSTATI 

I solfotungstali hanno un sapore epatico. Cri- 
stallizzano talvolta ed i cristalli di essi hanno 
un colore rosso di rubino , ma le dissoluzioni 
de’ medesimi sono gialle o rosse. I sopra-sai. sono di 
un bruno intenso. Tanto essi che 1 sali neutri 
si mantengono in soluzione anche al contatto del- 
l’aria. In questi sali, quando sono neutri, il sol- 
furo che gli fa da acido contiene tre volte pm 
di solfo del solfuro che gli fa da base. 

SoLFOANTt MONI ATI , SOLFOANTI MONITI , ED 
IPOSOLFO ANTIMONI TI . 

Tra i solfosali antimoniali- quelli a base alca- 
lina sono tutti solubili nell' acqua e cristallizza- 
bili Solo quando sono secchi, possono esser neu- 
tri poiché disciogliendosi si scompongono e ri- 
mangono in soluzione solamente i sottesali. L 
acqui bollente scioglie a preferenza una quantità 
madóre di solfuro , che col raflreddamento pre- 
cipiti. Alcuni iposollbantimomati a base metal- 
lica si trovano anche nativi. 
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SoLFOTELLURATI 

I solfotellurati sono (li un giallo chiaro. Del 
pari che i precedenti , solo quando sono secchi 
possono ottenersi neutri , giacché I’ «equa discio- 
ghe la base con un terzo solo di solfuro. Questa 
dissoluzione di sale basico però si scompone pron- 
tamente pel contatto dell’ aria , e si forma un 
iposolfito , mentre il solfuro si precipita. I solfo- 
tellurati , a norma del solfuro che gli fa da base, 
diventano capaci di scomporsi o rimanere ind e - 
composti quando vengono riscaldati in vasi chiusi 
così che se la 'loro base è alcalina rimangono 
inalterabili. Ne 1 solfo te II urati solubili la base con- 
tiene una volta e mezza più di solfo del solfuro 
che gli fa da acido. 

SoLFOST AGNATI 

Pie’ sol fost agnati il solfuro di stagno corri- 
sponde , per lo stato di sua solforazione, al pe- 
rossido di stagno. Quelli che hanno per base un’ 
alcali , o una lena alcalina si discioluono nel- 
l’acqua , e vengono dalla soluzione acquosa pre- 
cipitati per mezzo dell’ alcoole. Calcinati in vasi 
chiusi non si scompongono , e non formano so- 
pra -sali. Pielle combinazioni neutre di essi il sol- 
furo che gli fa da acido contiene due volte più 
di solfo della base. 

Oltre a solfosali già delti esistono anche dei 
solfoseleniati a basi deboli, poiché i solfuri alca- 
lini in contatto del prolosolfuro di selenio diven- 
tilo per- solfuri e repristinaoo il selenio. Si co- 
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noscono «oche de’ solfoauiaii , ile’ solfuiridati , 
do’ solfoplatinati ec., ma in questi sali le affinità 
del solfuro elettronegativo sono debolissime. 

È possibile , dice lo stesso Berteli us, di pro- 
durre per via secca solfoborati , solfosiiicati ; 
solfotitanati e solfotanlalati , die 1’ acqua imme- 
diatamente cambia in ossisali con lo sviluppo del- 
1’ idrogeno solforato. 

Considerate le proprietà che dagli acidi de- 
rivano nei sali , nel modo die meglio si con- 
viene ad un’ opera elementare, in cui mentre non 
si vuole esser molto prolisso, si vuol tacere il 
meno che sia possibile , e non trascurare alcu- 
na cosa che possa essere interessante o van- 
taggiosa in qualunque ramo di applicazione, pas- 
siamo ora a conoscere le proprietà che ne fan 
distinguere la base. Queste veri anno apposte a cia- 
scun genere de’ sali al quale souo dovute, in 
modo die classificando i sali per parte della base, 
verranno fatte conoscere le proprietà generali che 
si appartengono ad ogni sale formato dalla stessa. 

Per meglio riuscire nella classificazione sud- 
detta esporremo prima i sali metallici , con 1’ or- 
dine stesso con cui abbiamo trattato i metalli , 
é poi i sali delle altre basi, die chiameremo non 
metallici. 

Sali metallici 

I primi sali die ci occuperanno quindi sa- 
ranno quelli , clic vengono formati dalla combi- 
nazione degli acidi con i metalli della nostra pri- 
ma classe , corrispondente alla sesia classe di 

Thenazd 



I mutai li di questa classe, come si è detto , 
hanno tanta poca affinità coll’ ossigeno , che non 
solo non 1’ assorbiscono uè a caldo, nè a freddo e 
non iscompongouo l’acqua , ma t loro ossidi col 
solo ajuto della temperatura , perdono 1’ ossigeno 
e diventano metalli. Or siccome negli ossisali 
metallici gii ac di si combinano agli osssidi c non 
a metalli , ne verrebbe in conseguenza che gli 
assistili di tutti gl ’ indicati mattili debbono esse- 
re sco nposti e repr isti unti colla semplice tem - 
genitura. 

♦ 

Sali di oro 

La poca affinità che 1* oro ha con 1’ ossige- 
no rende difficilissima la combinazione de’ suoi 
ossidi con gli ossiacidi. Pellettier fece conoscere 
che il perossido di oro non viene disciolto dagli 
ossiacidi , e che se gli acidi solforico e nitrico 
concentrati ne sciolgono una piccola porzione, 
questa vien precipitata dall’ aoqua , e Mitsehei'- 
lich ha annunzialo , che 1' oro si scioglieva nel- 
1* acido selenico assorbendo 1 ossigeno di una 
parte di tale acido. Del resto sembra che attual- 
mente non si conoscono ossisali di tal metallo 
ma solamente i sali aloidi ed i solfosali di oro, 
così detti da Berzelius. 

I cloruri, tra tutte le indicate combinazioni 
saline di oro, sono i più adoperati, e tra i clo- 
ruri doppii di oro col potassio, col sodio , col 
litio , con 1’ ammoniaca , col Bario , con lo 
strontio , col calcio, col magnesio , col manga- 
nese , con lo zinco , col cadmio, col cobalto , 
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c col nichel il secondo cioè quello disodio viene 
adoperato anche in medicina. Parlando deir oro 
ed occupandoci del sodio dicemmo sufficiente- 
niente quanto importava conoscere su tai cloruri. 
Ad ogni modo, per la riconoscenza de 1 sali di 
oro, diremo che quando sono solubili , vengono 
tutti precipitati dal protncloruro di stagno in rosso 
scuro , formando la porpora di Quassia , e ven- 
gano reprislinati non solo dal protoeforuro e dal 
solfato di protossido di ferro , ma anche dalla 
maggior parte degli ossiacidi a radicali composti , 
dal ferro , dallo- zinco, dal rame , e da altri 
metalli. 

SoLFOSALI DI ORO 

I soifosali di oro rapportali da Bei xclius so- 
no il solfa-carbonaio, il solfo-arseniato , ilsolfo- 
arsenito , il solfo-molibdato , l' ipersofo-mu/ib- 
dalo , il solfo -tungstalo ed il sfai ella rato. In ge- 
nerale sono bruni o di un giallo carico , ed al- 
cuni di essi si sciolgono nell’ acqua , formando 
un liquido giallo brunastro. 

Sali di Plauso 

I sali di platino sono poco numerosi , essi 
possono essere formali dal protossido e dal pe- 
rossido , e possono essere anche tripli. 

1 sali di protossido hanno un colore verde 
oliva , o bruno verdastro. La potassa produce in 
essi un precipitato nero, solubile in un’ eccesso 
di alcali , che lo coloriste in verde , ed il sale 
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ammoniaco non produce uè medesimi precipitato 
alcuno. ( Dumas ). 

I sali di deutossido sono di color giullo ros- 
si, o rosso cupo , la maggior parte sono solubili 
nell* acqua , ed esposti ad alta temperatura re- 
pristinauo il platino in metallo. Vengono repri- 
stinaù anche dal ferro , chdlo zinco a dal rame ; 
e vengono precipitati in giallo-arancio dai sali , 
di ammoniaca e di potassa. L’ acido idrosoll'ori- 
co , e gl* idrosolfati producono in essi un pre- 
cipitato nero ( Dumas ) ; e dagli alcali vengono 
precipitati in parte , perchè formano con essi dei 
sottosali doppii. Il protocloruro di stagno non 
li precipita , ma li cambia in un color rosso 
molto intenso , e se la dissoluzione è allungala 
ed è neutra si colorisce in giallo e forma un 
piccolo precipitato giallo , capace di riconoscere 
sino ad y— di platino. j 

Se si bagna una carta sugante in una solu- 
zione concentrata di sale di platino , e poi sifa bru- 
ciare e si dissecca bene anche su di una lampada , 
soffiando su questa il gas idrogen /, che non porta 
con. se molt' acqua , viene infiammato , come suc- 
cede mettendolo in contatto colla spugna di pla- 
tino. 

Solfato di tlatino 

Solfato di platino. L’acido solforico si com- 
bina ai dueossidi di platinoe forma due distinti sali, 
quindi per la sua diretta unione al protossido di 
(datino forma il solfato di protossido 9 deliquescente e 
e ipace di trasformarsi dopo tempo iu platino e sol- 
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fato ili perossido. Quest’ ultimo si ottiene trat- 
tando il bisolfuro con I’ acido nitrico, fi nero e 
si unisce à solfati alcalini , somministrando dri 
sottosali doppii insolubili , quando viene scom- 
posto dagli alcali. 

Citrato di platino 

L’ acido nitrico si unisce dilettamente al pro- 
tossido ed al perossido di platino e forma i due 
nitrati. Tra questi il primo si assomiglia per le 
sue proprietà esterne al solfato di protossido, ed 
il secondo è bruno oscuro e si trasforma iu sot- 
to sale per la svapor -azione. 

' SoLFOSALl DI PLATINO 

1 solfosali di platino , vengono formati dal 
solfuro di platino, che perla proporzione dello zolfo 
corrisponde al perossido di platino. In gcn *rale 
hanno un colore molto intenso, ed alcuni di- 
sciogliendosi nell’ acqua la tingono in bruno-ca- 
rico. I solfosali di platino indicati da Berzelius 
sono il soljucatbonato, tl solfoarseniato il s dfo- 
t irsenito , il saljomolibduto , /’ ipersolfoin ol ibdato , 
il solfolungstato cd il solfotelluralo tripUitinico. 

Sali di Argento 

I sali di argento vengono in parte repristi- 
nati dalla luce , che li oscura per la maggior 
parte desossidundo il metallo , e vengono iute- 



